
VERBALI DEL CONSIGLIO 1947-50 
 
 
 

Verbale N. 66 
Verbale della seduta del 18 Gennaio 1947  

Sono presenti: Gennari - Marchiafava - Breccia Fratadocchi - Fasolo - De Angelis D’Ossat.  

Sono assenti - Scalpelli (dimissionario) - Mainardi.  

Aperta la seduta alle ore 16 vengono esaminati i seguenti argomenti: 
Nomina del rappresentante presso il Consiglio Nazionale 
Il Presidente dà lettura di una lettera del Procuratore della Repubblica con la quale si invitava il Consiglio 
dell’Ordine di riunirsi il giorno 15 gennaio per procedere alla nomina del rappresentante presso il Consiglio 
Nazionale. 
Il presidente fa presente che essendo stata convocata per il 18-19 gennaio l’Assemblea degli iscritti, pur 
essendo la nomina richiesta di spettanza del Consiglio, aveva creduto opportuno interpellare il pensiero 
dell’Assemblea stessa sul nominativo da scegliere, e pertanto con circolare suppletiva a quella di 
convocazione dell’Assemblea ne era stata data comunicazione agli iscritti. 
Il Consiglio approva quanto esposto dal Presidente e delibera di riunirsi nuovamente subito dopo 
l’Assemblea per la nomina del rappresentante del Consiglio Nazionale secondo quanto verrà espresso 
dall’Assemblea.  

Relazione del Consiglio all’Assemblea 
Il Presidente dà lettura della relazione su l’attività del Consiglio da sottoporre all’Assemblea. 
Il Consiglio dopo ampia trattazione dei vari argomenti approva alla unanimità la relazione del Presidente. 
Alle ore 18 non essendovi altri argomenti da trattare viene tolta la seduta  

Giuseppe Breccia Fratadocchi Umberto Marchiafava Orseolo Fasolo 
Guglielmo De Angelis d’Ossat [firme autografe]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale N. 67 
Verbale della seduta del 19 gennaio 1947  

Sono presenti: Gennari - Breccia Fratadocchi - De Angelis D’Ossat - Fasolo - Mainardi “ assenti: Scalpelli 
(dimissionario)  

Alle ore 13 il Presidente apre la seduta passando all’Ordine del Giorno: 
“Elezione del rappresentante dell’Ordine degli Architetti di Roma presso il Consiglio Nazionale di Categoria” 
Il Presidente dà lettura della circolare della Procura della Repubblica N. 3213 del 7/1/1947 con la quale si 
invita il Consiglio dell’Ordine degli Architetti di Roma a procedere per il giorno 15 c.m. alla elezione del 
rappresentante dell’Ordine presso il Consiglio Nazionale. 
Il Presidente comunica che essendo stata indetta l’Assemblea ordinaria dei Soci per il giorno 18-19 c.m. ha 
creduto opportuno sentire il parere dell’Assemblea stessa in merito alla designazione del nome da eleggere. 
Riferisce inoltre che l’Assemblea stessa ha espresso il desiderio che sia eletto l’arch. Ugo Gennari. 
Il Consiglio udite le comunicazioni del Presidente elegge alla unanimità a componente del Consiglio 
Nazionale degli Architetti quale rappresentante del Consiglio dell’Ordine di Roma l’Arch. Ugo Gennari fu 
Enrico 



iscritto dal 17/1/1946 all’Albo degli Architetti di Roma e Provincia il quale comprende N. 452 professionisti 
iscritti. 
Non essendovi altri argomenti all’Ordine del Giorno, alle ore 14 viene tolta la seduta.  

Giuseppe Breccia Fratadocchi Umberto Marchiafava Guglielmo De Angelis d’Ossat Orseolo Fasolo  

Amos Mainardi  

[firme autografe]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale N. 68 
Verbale del Consiglio del giorno 28 gennaio 1947  

Sono presenti: Gennari - Marchiafava - Mainardi - Fasolo - De Angelis d’Ossat - Breccia Fratadocchi “ 
assenti - Scalpelli (dimissionario) 
Alle ore 16 il Presidente apre la seduta passando ai seguenti argomenti.  

Nomina del Consigliere nel Consiglio Nazionale degli Ordini 
Il segretario legge una lettera pervenuta al Consiglio da un gruppo di N. 21 iscritti in cui si deplora che 
l’Assemblea del 19 gennaio abbia designato al Consiglio per la nomina a rappresentante al Consiglio un 
architetto laureato in Ingegneria anziché in Architettura. 
Il Consiglio esaminato attentamente l’argomento svolto nella lettera citata, ravvisa di non poter prendere in 
considerazione la deplorazione sia perché contro il risultato di una regolare votazione di Assemblea, sia 
perché tutti gli iscritti debbono essere ritenuti su lo stesso piano indipendentemente dal titolo per il quale 
hanno avuto l’iscrizione, sia in ultimo perché stabilire una differenza tra gli iscritti menomerebbe la 
compattezza della categoria. 
Dà mandato al segretario di rispondere in tal senso. 
Iscrizioni all’Albo 
Vengono prese in esame le domande di iscrizione all’Albo degli Architetti.  

Mura Vittorio e Corrado Ramponi 
Su relazione del Segretario vengono accettate le domande dei soprascritti architetti, con l’annotazione di 
“provvisoria” per il secondo. 
Trasferimento ad altro Albo 
Il Consiglio prende in esame la domanda di trasferimento dall’Albo di Roma degli Arch. Guido Carreras - 
all’Albo di Ancona 
Lupo Carlo - “ “ “ Genova 
Cancellazioni 
Il Consiglio delibera la cancellazione dall’Albo degli Arch. Silvio Giacomelli - Babini Luigi Federico perché 
deceduti. 
Entrambe le deliberazioni vengono approvate dal Consiglio. 
Viene presa in riesame la domanda di iscrizione del rimpatriato da Tunisi Di Gennaro in base alla Legge 10 
Giugno 1940 N. 1066. Il Segretario legge una risposta ad alcuni chiarimenti richiesti dall’Ordine al Ministero 
degli Esteri circa la natura della professione di Architetto in Tunisia; la risposta non corrisponde a quanto era 
stato richiesto. 
Il Consiglio dopo ampia discussione sia sul tenore della legge, sia su la documentazione presentata dal Di 
Gennaro, ritiene, prima di prendere una qualsiasi decisione, opportuno prendere chiarimenti di persona con 
il Ministero degli Esteri e dà mandato di svolgere azione in tal senso. 
Competenze della professione di Architetto 
Il Presidente dà lettura di una lett. Dell’Arch. Piero Crisolini di Chieti il quale desidera sapere se la 
progettazione di acquedotti sia di spettanza della professione dell’Architetto oltre dell’Ingegnere. 



Il Consiglio dopo ampia discussione su l’importante quesito ed esame della legge della limitazione 
dell’esercizio delle due professioni ritiene che effettivamente la progettazione di acquedotti non sia di 
spettanza dell’Architetto e ciò in base alla interpretazione degli art. 51 e 52 della stessa Legge. 
Non essendovi altri argomenti da trattare alle ore 19.30 viene tolta la seduta.  

Giuseppe Breccia Fratadocchi Orseolo Fasolo 
[firme autografe] 
Umberto Marchiafava  

Amos Mainardi 
Guglielmo De Angelis d’Ossat [nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale N. 69 
Verbale del Consiglio dell’11 febbraio 1947  

Sono presenti: Gennari - Marchiafava - Mainardi - Fasolo - Libera - Breccia Fratadocchi “ assenti: De Angelis 
d’Ossat  

Alle ore 17 il Presidente aperta la seduta esprime all’Arch. Libera il compiacimento per la sua elezione a 
membro del Consiglio il quale si gioverà della sua competenza e attività. 
L’Arch. Libera ringrazia delle cortesi espressioni del Presidente e dà assicurazioni della sua collaborazione 
in seno al Consiglio.  

Si passa quindi alla discussione dei seguenti argomenti: 
Iscrizioni all’Albo: 
vengono prese in esame, le seguenti domande di iscrizione all’Albo: 
Lombardi Emilio - Cardinali Bruno - Barucci Pietro - Spina Alberto - Mazza Ilva. 
Il Consiglio, udita la relazione del segretario approva la iscrizione dei predetti Architetti con la annotazione “ 
Con riserva”. 
Cancellazione dall’Albo 
Viene presa in esame la domanda di cancellazione dall’Albo dell’Arch. Caravacci Amerigo. 
Avendo riscontrato che il richiedente è moroso dal 1944, il Consiglio delibera di accettare la domanda del 
Caravacci subordinandola al versamento delle quote per gli anni 1944-1945; nel caso di rifiuto di pagamento 
la cancellazione sarà effettuata con motivazione di “morosità”. 
Morosità 
Il Tesoriere fa presente il perdurare del fenomeno di morosità da parte degli iscritti. 
Il Consiglio dopo ampio esame della situazione finanziaria delibera alla unanimità di adottare i seguenti 
provvedimenti:  

a) provvedimento disciplinare della sospensione dell’esercizio professionale per i morosi dell’anno 1944 i 
quali non paghino entro un mese dalla notifica. 
b) sospensione dall’attività dell’Ordine per i morosi degli anni 1945-1946 sino tutto giugno 1947; dopo tale 
mese per gli inadempienti si applicherà la sospensione dall’esercizio professionale.  

c) sospensione dall’attività dell’Ordine a decorrere dal 1° luglio 1947 per gli iscritti che non abbiano versato 
la quota 1947. 
Il Consiglio delibera di inviare agli iscritti notifica dei provvedimenti adottati, unendo per ciascuno di essi 
l’importo del proprio dare trascritto nei moduli di c/c postale. Bollettino mensile 
In ottemperanza al desiderio espresso dalla Assemblea di inviare un bollettino agli iscritti che lo desiderano 
previo pagamento, il Consiglio dà mandato al Tesoriere di predisporre un preventivo di spesa e di notificarne 
l’importo agli iscritti che desiderassero abbonarsi al bollettino. 



Riunione mensile 
In ottemperanza al desiderio espresso dalla Assemblea il Consiglio delibera di prendere parte alle riunioni 
che l’ultima domenica di ciascun mese gli iscritti all’Ordine terranno nella sede dell’Ordine. 
Non essendovi altri argomenti all’Ordine del giorno alle ore 19.30 viene tolta la seduta.  

Giuseppe Breccia Fratadocchi Umberto Marchiafava 
Amos Mainardi 
Adalberto Libera Orseolo Fasolo  

[firme autografe]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale N. 70 
Verbale della seduta dell’11 marzo 1947  

Sono presenti: Gennari - Marchiafava - Mainardi - Breccia Fratadocchi “ assenti: Fasolo - Libera - De Angelis 
D’Ossat  

Alle ore 16.30 il Presidente apre la seduta e vengono presi in esame i seguenti argomenti: 
Cancellazione dall’Albo 
Su relazione del Segretario il Consiglio delibera la cancellazione dall’Albo per richiesta degli interessati i 
seguenti architetti: Caravacci Amerigo 
Furino Francesco 
Energici Alfredo  

Iscrizione all’Albo 
Su relazione del Segretario il Consiglio delibera la iscrizione all’Albo dei seguenti architetti: 
Piacentini Marcello 
Spinozzi Giandomenico 
Franzi [Franzì] Giuseppina 
Di Gaddo Berta 
Questi ultimi tre con l’annotazione “iscrizione provvisoria”. 
Concorso “Fosse Ardeatine” 
Il Segretario legge una lettera dell’Arch. Leoni il quale dà alcune delucidazioni sulle circostanze che l’hanno 
indotto alla redazione di un progetto per la sistemazione delle Fosse Ardeatine contemporaneamente allo 
sviluppo del Concorso bandito a suo tempo dal Comune di Roma. 
Il Consiglio esaminate le circostanze esposte dal Leoni ritiene opportuno procedere ad alcuni accertamenti e 
dà mandato all’Arch. Mainardi di incaricarsi della cosa e di riferire alla prossima riunione. 
Richiesta di terna di nomi del C.O.N.I. 
il Segretario dà lettura di una richiesta del C.O.N.I. di una terna di nomi di Architetti esperti in costruzioni 
sportive, dalla quale il C.O.N.I. si riserva di scegliere un nominativo da far parte di una commissione del 
C.O.N.I. stesso. 
Il Consiglio tenendo conto della precisazione della richiesta e stabilendo il principio di tener presente gli 
Architetti i quali siano al corrente con i contributi delibera i seguenti nominativi: Cancellotti - Fidenzoni - 
Vagnetti. 
Previdenza sociale - Cassa mutua 
Il Consiglio prende in esame una lettera del Ministero del Lavoro il quale chiede eventuali proposte in merito 
alle previdenze sociali riguardanti la categoria. 
Il Consiglio ritiene opportuno approfittare della circostanza per esaminare la possibilità della istituzione di 
una cassa mutua e dà mandato al Segretario di prendere informazioni in proposito presso qualche 
competente e nel caso di necessità di chiamare a collaborare l’Arch. Petrilli. 
Tessera per l’Ordine 



Viene esaminata la opportunità della istituzione di una tessera dell’Ordine tanto più che attualmente essa 
viene richiesta a professionisti per usufruire di dati vantaggi quali alcune classi di treni ferroviari, giuramento 
perizie ecc. 
Il Consiglio da mandato al Segretario di informarsi di quanto fatto all’Ordine degli ingegneri e di riferire alla 
prossima riunione. 
Acquisto tavolo 
Il tesoriere Marchiafava fa presente la necessità dell’acquisto di un tavolo per la Sig. na Gentili nella sede 
dell’Ordine. Il Consiglio dà mandato al tesoriere di provvedere all’acquisto. 
Non essendovi altri argomenti da trattare alle ore 18 viene tolta la seduta.  

iL presidente  

Giuseppe Breccia Fratadocchi Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine] Amos Mainardi  

[firme autografe] 
Umberto Marchiafava [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale N. 71 
Verbale della riunione del 2 Aprile 1947  

Sono presenti: Gennari - Marchiafava - Libera - Fasolo - Breccia Fratadocchi - De Angelis d’Ossat  

“ assenti: Mainardi  

Aperta la seduta alle ore 16.30 si passa all’esame dei seguenti argomenti: 
Tessera di riconoscimento dell’Ordine 
Il Segretario fa presente che in considerazione di alcune agevolazioni riservate ai professionisti (usufruire di 
dati treni ecc.) si rende necessario agli architetti avere una tessera rilasciata dall’Ordine che attesti la loro 
qualità di professionisti, come del resto praticato da altri ordini professionali. 
Il Consiglio presa in esame la proposta delibera senz’altro la istituzione della tessera e dà mandato all’Arch. 
Libera di provvedere al modello e stampa della tessera. Commissione edilizia 
Il Presidente comunica una richiesta del Commissario al Comune nella quale si richiedevano sei nomi di 
architetti tra i quali poter scegliere alcuni componenti la commissione edilizia. 
Il Consiglio delibera di inviare i seguenti nominativi: 
Monaco - Samonà - Pediconi - Busiri Vici Clemente - Venturi - Guidi Ignazio Cancellazioni dall’Albo 
Su richiesta dell’interessato il Consiglio delibera la cancellazione dall’Albo dell’Arch. Mario Valente. 
Iscrizione all’Albo 
Su relazione del Segretario il Consiglio delibera la iscrizione all’Albo, con riserva degli esami di stato dei 
seguenti architetti: 
Magistrelli Mario - Gatti Alberto - Cagnacci Giorgio - Monti Giuseppe - Ruspoli Galeazzo - Giuliani Augusto - 
Betti Alberto. 
Il Consiglio delibera inoltre la reiscizione all’Albo previo pagamento degli arretrati, dell’Arch. Mangione che 
per erronee informazioni era stato dato per deceduto. Telefono per la sede 
Il Segretario comunica una proposta dell’Associazione dei Cultori di Architettura di mettere il telefono nella 
sede di Via del Mare unitamente all’Associazione Architetti e all’Ordine. 
Il Consiglio rilevato che non essendovi un impiegato fisso nella sede la quale rimane aperta solo 2 ore del 
pomeriggio per i primi quattro giorni della settimana, l’impianto del telefono rimarrebbe una spesa inutile per 
mancanza di personale, non ritiene utile aderire alla richiesta. 
Parere richiesto dall’Arch. Sandri 
Il Presidente dà lettura della richiesta dell’Arch. Sandri tendente ad ottenere un parere del Consiglio 
dell’Ordine circa un progetto da lui eseguito per una Chiesa in Bari, e precisamente se la Chiesa progettata 
debba ritenersi o meno a “Croce latina”. 
Il Consiglio dopo accurato esame degli elaborati e ampia discussione su l’argomento ritiene che la Chiesa 
così come elaborata dall’Arch. Sandri non possa considerarsi a “Croce Latina” e dà mandato all’Arch. De 
Angelis d’Ossat di elaborare la risposta illustrando i concetti risultanti dalla discussione del Consiglio. 
Non essendovi altri argomenti alle ore 19 viene tolta la seduta  



Adalberto Libera 
Orseolo Fasolo 
Giuseppe Breccia Fratadocchi [firme autografe] 
Guglielmo De Angelis d’Ossat Umberto Marchiafava [nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale N. 72 
Verbale della seduta del 9 aprile 1947  

Sono presenti: Gennari - Marchiafava - Mainardi - Fasolo - Libera - Breccia Fratadocchi “ assenti: De Angelis 
d’Ossat  

Alle ore 16 il Presidente apre la seduta e mette in discussione il seguente argomento: Cassa mutua di 
assistenza  

È presente alla riunione l’Avv. De Carolis Villar della Previdenza Sociale invitato dal Presidente per avere 
chiarimenti e pareri su la possibilità della istituzione di una Cassa Mutua per la categoria. 
Esposte dal Presidente l’importanza e la finalità della istituzione della Cassa, l’Avv. De Carolis fornisce ampi 
chiarimenti ed il Consiglio, dopo lunga discussione in cui sono esaminate tutte le possibilità e le finalità da 
raggiungere, dà incarico all’Avv. De Carolis di studiare ed elaborare le norme fondamentali per la istituzione 
della Cassa stessa. Comunicazione Ministeriale rimpatriati dall’Estero  

Il Segretario dà lettura della richiesta del Ministero del Lavoro di due Architetti per la costituzione della 
Commissione presso il Ministero della Pubblica Istruzione per l’applicazione dell’art. 2 della Legge 25 giugno 
1940 N. 1066. 
Il Consiglio conferma i nominativi degli Architetti Cancellotti Gino e Tufaroli Luciano già facenti parte della 
predetta Commissione.  

Iscrizione all’Albo 
Su relazione del Segretario il Consiglio delibera l’accettazione e la iscrizione all’Albo, con riserva dell’esame 
di stato, dell’Arch. Boccianti Carlo 
Rapporti tra Pubbliche Amministrazioni e Architetti Liberi Professionisti 
Il Presidente dà lettura di una mozione deliberata dal Consiglio Nazionale dell’A.N.I.A.I. in cui [si] fanno 
proposte per regolare i rapporti tra le pubbliche Amministrazioni e gli Ingegneri e Architetti funzionari e liberi 
professionisti. 
Il Consiglio trova l’iniziativa dell’A.N.I.A.I. della massima importanza e soffermandosi soprattutto nella parte 
riguardante i rapporti tra le Amministrazioni e liberi professionisti ritiene opportuno portare a conoscenza di 
tutti gli iscritti l’argomento e indire una apposita assemblea generale per la discussione dell’argomento. 
Dà mandato pertanto al Segretario di fare eseguire la copia della parte riguardante i liberi professionisti e di 
predisporre la convocazione dell’Assemblea. 
Non essendovi altri argomenti all’ordine del giorno alle ore 19 viene tolta la seduta.  

Giuseppe Breccia Fratadocchi Orseolo Fasolo Amos Mainardi Adalberto Libera  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

[firme autografe] 
Umberto Marchiafava [nominativo annotato a matita]  



Verbale N. 73 
Verbale della seduta del 22-4-1947  

Sono presenti: Gennari - Marchiafava - De Angelis d’Ossat - Libera - Mainardi - Fasolo - Breccia Fratadocchi  

Alle ore 16.30 il Presidente apre la seduta e si passa a trattare i seguenti argomenti all’ordine del giorno. 
Iscrizione all’Albo 
Su relazione del Segretario il Consiglio prende in esame le domande di iscrizione all’Albo e delibera la 
iscrizione “Con riserva” dei seguenti Architetti:  

Meucci Marcello - Gattamelata Nazareno - Gambassi Mario - Ferrante Alberto - Castracane Rocco - Sicilia 
Giovanni - Fagiolo Giuliana. 
Assemblea straordinaria degli iscritti 
Il Presidente fa presente che dovendosi discutere nella Assemblea del 24 prossimo le richieste formulate dal 
Comitato d’Azione del Consiglio Nazionale dell’A.N.I.A.I. riguardanti i rapporti tra le pubbliche 
Amministrazioni e gli ingegneri ed Architetti funzionari e liberi professionisti, era opportuno che il Consiglio 
esaminasse le proposte stesse per poter seguire la discussione. Il Segretario legge la mozione del Consiglio 
Nazionale dell’A.N.I.A.I. e le richieste formulate dal Comitato d’Azione riguardante i liberi professionisti.  

Tutti i presenti prendono viva parte all’esame e alla discussione dei vari argomenti. Breccia ritiene che la 
discussione nell’Assemblea dovrebbe essere divisa in due parti:  

una riguardante la mozione alla quale è opportuno dare l’adesione, pur formulando alcune riserve, in modo 
da dare maggior forza alla agitazione promossa dal Comitato d’Azione. Ritiene che sarebbe stato opportuno 
che in sede di formulazione di proposte fossero stati interessati anche gli ordini professionali i quali avendo 
l’iscrizione obbligatoria rappresentano la totalità degli Architetti interessati alle proposte.  

Per quanto riguarda le richieste proposte, essendo alcune della massima importanza, ritiene che esse 
dovranno essere studiate molto a fondo, e dopo aver sentito il pensiero dell’Assemblea, potrebbero essere 
vagliate da una Commissione. 
Il Consiglio, dopo ampia discussione, ritiene opportuno dare adesione alla mozione per far si che l’agitazione 
promossa dall’A.N.I.A.I. abbia la maggiore efficenza [sic]. Si passa quindi all’esame delle singole proposte 
riguardanti i liberi professionisti: Libera - ritiene che debba essere posta la pregiudiziale se si debba o no 
disciplinare la distribuzione degli incarichi delle pubbliche amministrazioni.  

Fasolo - ritiene opportuno un disciplinamento degli incarichi, ma non generalizzato a tutte le opere pubbliche 
e o tutti gli Enti perché ciò porterebbe a minare l’esistenza della libera professione, la quale ha necessità di 
una certa libertà d’azione. (1) Marchiafava e De Angelis d’Ossat, sono favorevoli ad un disciplinamento in 
genere. Su l’esame delle singole proposte, i presenti sono d’accordo in massima che il disciplinamento non 
debba essere portato al di fuori delle opere pubbliche, che debba evitarsi in ogni caso la limitazione 
territoriale degli incarichi, che nel caso di amministrazioni sprovviste di ufficio tecnico debba essere affidata 
al professionista la direzione completa e non la condirezione.  

In merito ai sistemi proposti per l’assegnazione degli incarichi, ossia per concorso singolo, per titoli, e per 
classifica risultante dai concorsi; dalla viva discussione a cui hanno partecipato tutti i consiglieri, si sono 
manifestati dei punti di vista diversi per i quali si è riscontrata la opportunità che su tale argomento l’esame 
avrebbe dovuto essere approfondito specialmente tenendo conto del pensiero della Assemblea. Breccia 
soprattutto tiene a precisare che, così come formulati, i tre sistemi proposti vengono a diminuire le possibilità 
ed il prestigio di esercizio della libera professione, in quanto tali sistemi non tengono conto dell’elemento 
“fiducia” base della professione libera e tolgono gli Enti pubblici dal novero della clientela professionale 
riducendoli ad una pura e semplice fonte di singolo incarico.  

Egli ritiene che le proposte dovrebbero essere emendate nel senso che i concorsi dovrebbero essere 
riservati ad opere per le quali si impone veramente la ricerca di un migliore valore professionale; che per la 
distribuzione per titoli dovrebbero istituirsi presso gli Enti degli Albi aperti su domanda dei singoli aspiranti 
come avviene per i collaudi delle opere dello Stato; è contrario al diritto di incarico per graduatoria nelle 
classifiche dei concorsi in quanto il concorso deve essere fine a se stesso e non può essere trasformato in 
una specie d’esame della materia, mentre la graduatoria dovrebbe costituire titolo per il concorso per titoli.  



Il Presidente Gennari ritiene che ogni precisazione su l’argomento è opportuna [sic] riservarla alla 
discussione della Assemblea 
Concorso per una Chiesa in Pisa 
Marchiafava porta a conoscenza del Consiglio il bando di concorso per una Chiesa in Pisa bandito dalla 
Pontificia Commissione di Arte Sacra e rileva che sono stati ammessi al concorso anche ingegneri e 
Architetti non iscritti agli Albi purché ne abbiano diritto; che non sono stati fissati premi per il vincitore e per i 
migliori classificati riservando al vincitore l’esecuzione del progetto a finanziamento avvenuto da parte dello 
Stato e gli altri saranno segnalati per eventuali altri incarichi nella Diocesi di Pisa e in altre Diocesi; che 
manca una precisazione circa il compenso nel caso di affidamento di incarico.  

De Angelis d’Ossat - facente parte della Commissione Pontificia di Arte Sacra, dà alcune precisazioni su i 
rilievi esposti dall’Arch. Marchiafava, e soprattutto fa presente che essendo gli stanziamenti dello Stato 
subordinati alla approvazione dei progetti, le Diocesi non avrebbero mezzi per bandire concorsi; solo con le 
condizioni adottate si è potuto introdurre il sistema del concorso per la ricostruzione delle Chiese. Breccia - 
rileva che nel Concorso si è voluto inaugurare il sistema proposto dal Comitato d’Azione dell’A.N.I.A.I., 
invadendo in tal modo Enti e campi di attività al di fuori delle Amministrazioni dello Stato, e prima ancora che 
le proposte fossero definite. Questo esempio lo conferma nella convinzione che se le proposte stesse non 
vengono ben vagliate in tutti i loro riflessi, si verrebbe a pregiudicare e a snaturare l’essenza della 
professione libera. Egli è d’avviso che si debba intervenire presso la Commissione Pontificia perché siano 
assegnati dei premi minimi nel caso di mancato incarico, perché siano esclusi dal concorso i non iscritti 
all’Albo, che sia limitato il numero della classifica, che infine sia meglio precisato il compenso professionale 
nel caso di conferimento di incarico.  

De Angelis d’Ossat ritiene che un intervento ormai non sia opportuno sia perché il Concorso è stato già 
pubblicato, sia perché la Commissione Pontificia essendo un organo del Vaticano gode di una certa 
indipendenza. 
Mainardi - ritiene che non debba intervenirsi essendo la prima volta che la Commissione Pontificia bandisce 
un concorso, tanto più in applicazione del sistema proposto dal Comitato d’Azione dell’A.N.I.A.I. che egli 
ritiene corrispondente alle esigenze della categoria.  

Il Presidente Gennari - rilevando che il bando è connesso con le proposte dell’A.N.I.A.I. che saranno 
discusse nell’Assemblea del 24 c. propone di portare alla discussione della stessa Assemblea anche il 
bando di concorso della Chiesa di Pisa. 
Il Consiglio aderisce alla proposta del Presidente.  

Breccia - nel dare adesione alla proposta del Presidente dichiara che egli in coscienza non si sente di poter 
sostenere le proposte formulate dal Comitato dell’A.N.IA.I. senza opportuni emendamenti, e tanto meno 
approva l’applicazione delle proposte al caso della Chiesa di Pisa, poiché in ciò egli vede un gran pericolo 
per la libertà e lo sviluppo professionale. Per questi suoi convincimenti si riserva di decidere se rimanere o 
meno in seno al Consiglio dell’Ordine, tanto più che egli desidera partecipare alla discussione della 
Assemblea con piena libertà.  

Il Presidente Gennari - prega l’Arch. Breccia di soprassedere ad ogni decisione in attesa della discussione in 
Assemblea dove egli potrà liberamente e ampiamente esporre il proprio punto di vista. 
Non essendovi altro argomento all’ordine del giorno alle ore 21.30 il Presidente toglie la seduta.  

(1) Breccia - ritiene opportuno un disciplinamento degli incarichi, ma non generalizzato a tutte le opere 
pubbliche e a tutti gli Enti perché ciò porterebbe a minare l’esistenza della libera professione, la quale ha 
necessità di una certa libertà d’azione.  

Adalberto Libera 
Amos Mainardi 
Orseolo Fasolo 
Giuseppe Breccia Fratadocchi [firme autografe]  Guglielmo De Angelis d’Ossat Umberto Marchiafava 
[nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  



Verbale N. 74 
Verbale della seduta del 13 maggio 1947  

Sono presenti tutti i Consiglieri, tranne l’Arch. Breccia  

Alle ore 18 il Presidente apre la seduta, e contatata [sic] la validità si passa a trattare il seg. Ordine del 
Giorno: 
Dimissioni dell’Arch. Breccia Fratadocchi 
Il Presidente dà lettura di una lettera inviata il 25 aprile dall’Arch. Breccia, nella quale rassegna le sue 
dimissioni sia da segretario del Consiglio sia da Consigliere, motivandole dalla diversità di vedute 
manifestatesi in seno all’Assemblea Straordinaria del 24 aprile, circa le idee riguardanti l’esercizio della 
libera professione, diversità che l’Arch. Breccia aveva riscontrate e fatte presenti nel Consiglio del 22 Aprile, 
nel quale si erano esaminate le proposte dell’A.N.I.A.I. per i rapporti fra le pubbliche Amministrazioni e gli 
Ingegneri e Architetti funzionari e liberi professionisti, decidendo di portarle in discussione nell’Assemblea 
del 24 aprile appositamente indetta.  

Le dimissioni dell’Arch. Breccia, hanno spiacevolmente impressionato il Consiglio il quale incarica il 
Presidente di adoperarsi perché l’Arch. Breccia continui a portare la sua apprezzatissima opera, sia pure 
sollevandolo da alcune attribuzioni secondarie, e, in via subordinata, insistendo perché mantenga l’incarico 
di Consigliere.  

Alle ore 20 viene tolta la seduta.  

Orseolo Fasolo Amos Mainardi Adalberto Libera [firme autografe]  

Umberto Marchiafava Guglielmo De Angelis d’Ossat [nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

Verbale N. 75 
Verbale della seduta del 15 Luglio 1947  

Sono presenti: Gennari - Fasolo - Mainardi - Marchiafava 
“ assenti: Breccia Fratadocchi - De Angelis D’Ossat - Libera  

Il Presidente constatata la validità della riunione, apre la seduta alle ore 21.30. 
1° - Nel comunicare la dolorosa scomparsa dell’Arch. Gustavo Giovannoni, chiede al Consiglio, che delibera 
alla unanimità, di associare l’Ordine alle onoranze tributategli e intervenire alle spese. 
2° - Dà poi comunicazione della risposta che l’Arch. Breccia ha inviata il 26 maggio alla lettera del 17 maggio 
con la quale il Presidente a nome di tutto il Consiglio, lo pregava di desistere dalle dimissioni presentate. 
Dato che l’Arch. Breccia, pure accettando di restare a far parte del Consiglio, si dichiarava fermo nella 
decisione di rinunciare all’incarico di Segretario, il Consiglio deliberava di offrire l’incarico all’Arch. Libera e in 
caso che questi non avesse accettato, all’Arch. Fasolo. 
3° - Sui due argomenti già da tempo in discussione, e cioè “Tariffe professionali” e “Concorso fosse 
Ardeatine” si dà incarico rispettivamente ai consiglieri Fasolo e Mainardi, di approfondire e riferire in 
proposito, con speciale riguardo alle Tariffe per i piani regolatori e alla mozione Ligini. 
4° - Il Presidente comunica di aver ricevuto comunicazione da parte dell’Arch. Garboli per l’A.N.I.A.I. e del 
Prof. Foschini per l’Associazioni Architetti, che l’I.N.A.I.L. aveva in animo di affidare la progettazione di un 
grande ospedale da costruirsi alla Garbatella, per un importo di circa 500 milioni, a un limitato gruppo di 
architetti con designazione “ad personam”. 
Ritenendosi tale procedura contraria ai voti della classe professionale, e a tutte le deliberazioni delle 
Assemblee in merito alle assegnazioni di incarichi professionali, il Presidente ha creduto opportuno inviare 
all’I.N.A.I.L. la lettera in data 12 luglio, insistendo presso tale Istituto perché venisse bandito per tale opera 
un concorso nazionale. Il Consiglio alla unanimità plaude all’iniziativa e ratifica il testo della lettera. 5° - Si 
passa all’esame di alcune domande di trasferimento e di iscrizione all’Albo con le segg. deliberazioni: 



Trasferimenti - Arch. Meloni Giulio dall’Albo delle Marche all’Albo di Roma e Provincia. Iscrizioni - Bracale 
Manlio - Rotondi G. Paolo - Maggiori Guido - Pellegrino Mario - Antonelli Gustavo Alberto - Martella Luigi - 
Leoni Francesco - Genta Giuliana. Riammissioni - Giordani Bruno - Trotta G. Battista ambedue cancellati 
perché risultavano irreperibili.  

Alle ore 24.15 si sospende la seduta, aggiornandola alle ore 21.30 del giorno 18.  

iL presidente  

Orseolo Fasolo 
Amos Mainardi 
[firme autografe] 
Umberto Marchiafava [nominativo annotato a matita]  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

Verbale N. 76 
Verbale della seduta del 18 luglio 1947 (aggiornamento della seduta 15 luglio)  

Sono presenti: Gennari - Fasolo - Mainardi - Marchiafava 
“ assenti: Breccia Fratadocchi - De Angelis d’Ossat - Libera  

Il Presidente alle ore 21.30 apre la seduta. 
1° - Si dà lettura di una lettera 24 maggio 1947 del Sindaco di Bracciano nella quale chiedeva al nostro 
Ordine di desistere dalla iniziativa di opposizione circa la procedura adottata da quel Comune per 
l’assegnazione dell’incarico del Piano Regolatore di Bracciano e si delibera di rispondere brevemente 
troncando la polemica e riconfermando il punto di vista dell’Ordine già più volte espresso, trasmettendo 
copia della lettera all’Arch. La Padula che aveva chiesto di essere messo al corrente delle decisioni 
dell’Ordine non volendo prendere alcuna iniziativa in contrasto. 
2° - Il Consigliere Tesoriere Marchiafava, prega l’Arch. Mainardi di regolarizzare l’estinzione del c/c postale 
riguardante l’Ordine e tuttora a lui intestato. 
3° - A una lettera dell’usciere Nuccitelli, chiedente aumento di corresponsione, si delibera, sia per la forma 
poco riguardosa della richiesta, sia per analogia a quanto già deliberato in proposito dagli altri Enti 
cointeressati, di non dare accoglimento. 
4° - Si esamina quindi e si accoglie la domanda di iscrizione all’Albo dell’ Arch. Serangeli Enzo. 
Alle ore 24 viene tolta la seduta.  

iL presidente  

Orseolo Fasolo 
Amos Mainardi 
[firme autografe] 
Umberto Marchiafava [nominativo annotato a matita]  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale N. 77 
Verbale della seduta del 24 luglio 1947  

Sono presenti: Gennari - Fasolo - Mainardi - De Angelis d’Ossat “ assenti: Marchiafava - Breccia Fratadocchi 
- Libera  



La seduta è aperta alle ore 21.30 
1° - Il Presidente dà comunicazione di una lettera dell’A.P.A.O., accompagnante un Ordine del Giorno di 
quella Associazione nella quale protesta contro il modo antidemocratico con cui il Consiglio dell’Ordine ha 
proceduto alla designazione di membri per la Commissione Edilizia del Comune di Roma. 
Il Presidente si richiama a quanto deliberato dall’intero Consiglio nella seduta del 2 aprile 47; ricorda che la 
lettera del Commissario Straordinario aveva carattere di urgenza e che, per la delicatezza delle informazioni 
richieste, non si ritenne che la segnalazione dei nominativi potesse essere discussa in Assemblea. Il 
Consiglio unanime delibera di rispondere all’A.P.A.O. confermando il principio che il Consiglio non può 
abdicare al suo diritto di procedere a designazioni in casi speciali e tanto più in quelli in cui il suo parere è 
richiesto come garanzia. 
2° - Il Presidente informa che l’Arch. Libera, a cui ha fatto più volte telefonare per la comunicazione della sua 
designazione a Segretario del Consiglio, è tutt’ora assente da Roma. 
Alle ore 24.10 la seduta è tolta  

iL presidente  

Orseolo Fasolo Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine] Amos Mainardi 
[firme autografe] 
Guglielmo De Angelis d’Ossat [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale N. 78 
Verbale della seduta del 20 Settembre 1947  

Sono presenti: Gennari - Marchiafava - De Angelis d’Ossat - Fasolo 
“ assenti: Breccia Fratadocchi - Mainardi - Libera assente da Roma  

Il Presidente apre la seduta alle ore 17.30 
1° - A una replica dell’ A.P.A.O. in data 27 agosto si delibera di portare la discussione alla più prossima 
Assemblea. 
2° - Il Comune di Bracciano, girando la posizione, circa il noto argomento, comunica di aver affidato l’incarico 
all’Arch. La Padula e chiede il benestare dell’Ordine. 
Si decide di rispondere che l’Ordine si limita a prenderne atto. 
3° - Si prende visione delle tesserine di riconoscimento degli iscritti che sono state fatte stampare su 
bozzetto e a cura dell’Arch. Libera decidendo di metterle in vendita nel nuovo anno, previa definizione del 
prezzo. 
4° - Il Presidente informa di avere preso contatto con l’ing. Garboli per studiare la possibilità di arrivare a un 
unico bollettino di informazioni a cura e spese dei vari enti interessati (A.N.I.A.I. - Ordine Architetti - 
Associazione Architetti ecc.), in modo da rendere economicamente possibile la realizzazione di questo 
antico desiderio degli iscritti. Si studierà un piano di realizzazione. 
5° - Il Tesoriere Marchiafava riferisce sulla situazione finanziaria dell’Ordine che, nell’esercizio in corso, 
risulta in deficit data la costante inadempienza di molti iscritti al pagamento dei saldi degli anni passati e dei 
contributi di quest’anno. Si riserva di presentare una situazione contabile per i provvedimenti del caso. 
6° - Si sollecita l’Arch. Fasolo a riferire circa l’argomento “Tariffa professionale”. 
7° - Esaminate le domande, si deliberano le seguenti iscrizioni con riserva all’Albo: Zanini Giuseppe - Malfatti 
Giovanni - Braendli Roberto - Evangelisti Luigi e le segg. cancellazioni per trasferimento:  

Clementi Alberto 
Trotta G. Battista 
Ronca Bruno 
La seduta viene tolta alle ore 19.30  

Orseolo Fasolo [firma autografa] Umberto Marchiafava 
Guglielmo De Angelis d’Ossat [nominativi annotati a matita]  

 



iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

Estratto dal verbale manoscritto della seduta del 2 ottobre 1953  

 

 

Verbale n. 79 
Verbale della seduta del 22 Novembre 1947  

Sono presenti: Breccia - Mainardi - Libera - Marchiafava - Fasolo - Gennari “ assenti: De Angelis d’Ossat  

1° - Il Presidente apre la seduta alle ore 16, e dà lettura di una lettera del Consigliere De Angelis nella quale 
annuncia che sarà costretto a dimettersi da Consigliere, per gli impegni derivanti dalla sua nomina a 
Direttore Generale delle Antichità e Belle Arti. 
Il Consiglio decide di manifestare all’Arch. De Angelis d’Ossat tutto il suo compiacimento per il meritato 
onore e nello stesso tempo il suo più vivo desiderio che l’Arch. De Angelis non rifiuti il suo valido appoggio al 
Consiglio, continuando a parteciparvi.  

2° - Il Consigliere Breccia riferisce circa la recente riunione tenutasi presso l’A.N.I.A.I. per lo studio della 
Tariffa, alla quale il Presidente aveva delegato gli Arch. Breccia e Cancellotti a rappresentare l’Ordine. 
Si dà anche visione della lettera 11 Novembre inviata dall’Arch. Cancellotti sempre sull’argomento  

“Tariffe professionali”. Sarà data notizia della Relazione da presentarsi al Ministro. 
3° - Si dà incarico all’Arch. Libera di stendere una Relazione da presentare all’Assessore Comunale Ing. 
Giannelli e all’Ist. Naz. Di Urbanistica, circa le possibilità di eseguire sopraelevazioni di fabbricati, sempre 
che siano rispettati i vincoli di regolamento, all’infuori di quello che attualmente limita la massima altezza ai 
25 metri. Ciò in seguito a una richiesta a firma dell’Arch. Presti ed altri, in data 1° Novembre ’47. 
4° - Esaminate le domande, si deliberano le segg. iscrizioni all’Albo: 
Anastasi Agesilao - Mariani Ugo - Ferranti Alessandro - Massimi Giulio - Marchesi  

Fabrizio - Furino 
La seduta viene tolta alle ore 19.  

Giuseppe Breccia Fratadocchi Orseolo Fasolo 
Amos Mainardi 
Adalberto Libera  

Francesco - Cantore Nicola.  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

[firme autografe] 
Umberto Marchiafava [nominativo annotato a matita]  

 

 



Verbale N. 80 
Verbale della seduta del 25 Novembre 1947  

Sono presenti - Gennari - Breccia - Mainardi - Libera - Marchiafava - Fasolo “ assenti - De Angelis d’Ossat  

Il Presidente apre la seduta alle ore 16 comunicando che si è rappresentata la possibilità di un unico 
bollettino periodico da redigersi nell’interesse comune dell’A.N.I.A.I., dell’Ordine Ingegneri, dell’Ass. Architetti 
e del nostro Ordine con proporzionale suddivisione della spesa. Rientrando ciò in uno dei principali obbiettivi 
dell’Ordine, invita il Consigliere Breccia di trattare ufficiosamente la cosa con gli altri sodalizi interessati.  

- Il Consigliere Tesoriere Marchiafava dà lettura di una bozza di rendiconto finanziario dalle cui risultanze 
appare la necessità di adeguare le entrate alle spese previste nel bilancio preventivo 1948. Dopo ampia 
discussione il Presidente invita il Tesoriere Marchiafava a mettere nella dovuta forma il Bilancio 1947 e il 
preventivo 1948 proponendo i ritocchi necessari a portare le entrate alla misura occorrente il tutto da 
esaminare nella prossima seduta.  

- Concorso Stazione di Napoli 
Passando all’argomento Concorso Stazione di Napoli il Consiglio esprime il voto che il concorso stesso si 
concluda con incarico e dato che tale argomento presenta molte analogie con il Concorso per la Stazione di 
Roma intorno al quale fervono tuttora vive discussioni, si dà incarico all’Arch. Libera di concretare il voto del 
Consiglio dopo aver presa più profonda cognizione dello svolgimento delle controversie relative al detto 
concorso per la Stazione di Roma. 
- Vertenza Nuccitelli 
Il Tesoriere dà notizia che l’usciere Nuccitelli insiste nelle sue richieste di aumento di salario. Dato che 
l’Ordine non ha diretti rapporti con il richiedente, si decide di interessare il Centro Studi che è il nostro avente 
causa. 
- Iscrizioni 
Si accetta la domanda di iscrizione all’Albo dell’Arch. Leonardo Benevolo c/ riserva La seduta viene tolta alle 
ore 19  

Giuseppe Breccia Fratadocchi Amos Mainardi 
Adalberto Libera 
Umberto Marchiafava Orseolo Fasolo  

[nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale N. 81 
Verbale della seduta del 4 febbraio 1948  

Sono presenti: Gennari - Marchiafava - Fasolo - Libera “ assenti: Breccia - Mainardi - De Angelis d’Ossat  

Alle ore 16 il Presidente apre la seduta e riprende la discussione sulla: 
Relazione Finanziaria - L’Arch. Marchiafava segnala che la percentuale di morosità da parte degli iscritti è 
altissima e molto lenta a sanarsi tanto che allo stato attuale delle cose risultano tuttora da esigere arretrati 
per un complesso di oltre £. 240.000 delle quali:  

£. 6.800 “ 36.800 “ 67.600 “ 132.000  

dal 1944 “ 1945 “ 1946 “ 1947  



questo fatto oltre che tornare a disdoro della classe, paralizza ogni iniziativa dell’Ordine per il fatto che esso 
non potendo fare assegnamento sull’incasso tempestivo delle somme dovutegli, non può impegnarsi in 
provvidenze che sarebbero a tutto vantaggio degli iscritti.  

Udite le varie proposte si delibera l’approvazione dei seguenti aumenti:  

Diritti di Segreteria da £. Quote annuali “ “ Tassa iscrizione “ “  

30 a 400 “ 300 “ £. 300 “ 600 “ 600  

Iscritti di specifica 
Tesserine 
Le quotazioni esposte corrispondono a quelle adottate dall’Ordine Ingegneri. 
Per gli iscritti che abbiano già versato le quote annuali 1948 si dovrà procedere al conguaglio. 
Posizione Arch. Rosi 
Si è rilevata la irregolare posizione amministrativa dell’Arch. Rosi che pur non avendo dato le dimissioni 
dall’Ordine di Roma cui era iscritto è entrato a far parte dell’Albo di Napoli. Si decide di scrivere a 
quest’ultimo lamentando che non abbia chiesto il necessario nulla osta al nostro Ordine e all’Arch. Rosi per 
invitarlo a chiedere la cancellazione previo pagamento di tutti gli arretrati. 
Ex Confederaz. Prof. e Artisti 
Il Presidente dà comunicazione dello svolgersi delle riunioni fra i vari sodalizi interessati per l’azione volta a 
recuperare i beni patrimoniali della ex Confed. Profess. e Artisti. L’Arch. Petrilli solerte Segretario del 
Comitato provvisorio ha richiesto in quale misura il nostro Ordine avrebbe potuto intervenire nell’eventuale 
finanziamento di un riscatto di tali beni. Si decide di comunicare che l’Ordine non trovandosi a differenza di 
molti Ordini nelle condizioni di possedere capitali adeguati, può peraltro impegnarsi al pagamento degli 
interessi del capitale occorrente nella proporzione a lui spettante come Ordine Provinciale. 
Corte d’Appello di Roma 
Il Presidente della Corte d’Appello di Roma ha richiesto otto nominativi per la nomina a Presidenti di seggi 
elettorali. Il Consiglio decide di segnalare i seguenti nominativi: Petrilli - Rossi De Paoli - Venturi - Scalpelli - 
Sanzone - Baliva - Busiri Vici C. - Fidenzoni - Giaccio - Marconi - Passarelli - Roncoroni 
I.N.A.I.L. 
Il Presidente comunica che dopo vari incontri con il Direttore Generale dell’I.N.A.I.L. l’ultimo dei quali 
avvenuto il 27/1/48 insieme con l’ing. Garboli, ha ricevuto assicurazione che l’Istituto avrebbe aderito alla 
richiesta di quest’Ordine e degli altri sodalizi di bandire un concorso Nazionale per il nuovo Ospedale da 
costruirsi alla Garbatella. Nella stessa seduta si sono posti i capisaldi del Bando ottenendo che l’Istituto elevi 
i premi da un milione a £. 1.500.000. Il Bando sarà di prossima pubblicazione. Iscrizioni 
Viste le domande relative [si] accetta l’iscrizione all’Albo dei segg. Architetti: 
Galli Massimo - Alt Mazza Zita - Borelli Giorgio - De Caroli Bruno - Rizzoni Giovanni - Bianchi Renzo - 
Marsili Marcello - Pantano Armando - Paciocco Armando - Rossi  

Luciano - Fazio Giuseppe 
Cancellazioni 
Si delibera la cancellazione dell’Arch. Rinaldi Giulio Trasferimenti 
Piccolo Ettore - 
Gambassi Mario - 
Alle ore 19.30 la seduta è tolta  

Umberto Marchiafava Orseolo Fasolo 
Adalberto Libera 
[nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 



Verbale N. 82 
Verbale della seduta del 10 febbraio 1948  

Sono presenti: Gennari - Breccia - Marchiafava - Libera - Fasolo - Mainardi “ assenti: De Angelis d’Ossat  

Alle ore 16 il Presidente apre la seduta. 
Sindaco di Roma 
A richiesta del Sindaco di Roma per la segnalazione di tre nominativi tra cui scegliere un membro per la 
Commissione Artistica del Verano, previe consultazioni degli esponenti dei vari sodalizi interessati si decide 
di proporre i segg. Architetti 
Muratori Saverio - Marabotto Pasquale - Malpieri Arnaldo 
Consiglio Nazionale 
Il Ministero di Grazia e Giustizia comunica che è tuttora giacente la pratica della nomina dell’Arch. Ugo 
Gennari nel Consiglio Nazionale perché il relativo verbale manca ancora della firma degli Arch. Di Castro e 
Lombardi. 
Dato che gli altri Consigli Nazionali sono già costituiti e dato che alla costituzione del nostro è legata la 
risoluzione di varie pratiche interessanti la classe nel piano Nazionale, si decide di rinnovare le pressioni già 
fatte ai suddetti Architetti perché compiano la richiesta formalità. 
Iscrizioni 
Vista la domanda di iscrizione dell’Arch. Enrico Biozzi 
Se ne delibera la iscrizione all’Albo con riserva. 
La seduta è tolta alle ore 18.15  

Giuseppe Breccia Fratadocchi Umberto Marchiafava Adalberto Libera 
Orseolo Fasolo  

Amos Mainardi  

[nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale N. 83 
Seduta del 6 Marzo 1948  

Sono presenti: Gennari - Libera - Mainardi - Breccia - Marchiafava “ assenti: Fasolo - De Angelis d’Ossat  

Il Presidente apre la seduta alle ore 16. 
Tariffa Professionale 
L’ing. Breccia comunica che la variante di Tariffa Professionale, che era stata proposta nella riunione 
tenutasi il giorno 18 Nov. 1947 presso il Consiglio superiore dei LL.PP. era stata approvata dal Ministro dei 
LL.PP. e successivamente sottoposta con parere favorevole all’approvazione del Ministro di Grazia e 
Giustizia. 
Il Consiglio, in armonia a quanto deliberato anche dal Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri, decide che essa 
venga fin d’ora adottata dagli iscritti.  

Bando Concorso Soc. Risanamento Napoli 
Il Presidente dà lettura di una lettera di protesta della A.P.A.O. circa il Bando di Concorso per la Soc. 
Risanamento di Napoli. 
Visto che il Concorso è bandito esclusivamente per gli iscritti all’Ord. di Napoli il Consiglio delibera di non 
poter intervenire. 
Camera Commercio di Roma 
Alla richiesta della Camera di Commercio di Roma di un nominativo da nominarsi a membro della 



Commissione Giudicatrice dell’appalto concorso per la costruzione di abitazioni per dipendenti, il Consiglio 
decide di proporre la segg. terna di nomi: 
Ridolfi Mario - Andreani Claudio - Giaccio Arnaldo 
Convocazione Assemblea 
Il Consiglio delibera di convocare l’Assemblea Ordinaria degli iscritti per il giorno 19 corr. mese in prima 
convocazione e il giorno 21 corr. mese in 2° convocazione alle ore 9 nella Sede di Via del Mare 54 dando di 
ciò comunicazione con apposita circolare, nella quale sia riportato il segg. Ordine del Giorno  

1) Relazione del Consiglio 
2) Bilancio consuntivo 1947 e preventivo 1948 3) Elezione del nuovo Consiglio 
4) Eventuali e varie  

Concorso Livorno 
Il Presidente dà lettura di una lettera a firma dell’ing. Zocca ed altri che accompagna una protesta dei 
suddetti Architetti al Sindaco di Livorno in merito al Concorso per la sistemazione della Piazza e della Via 
Grande di quella città. Il Consiglio osservando che gli mancano troppi elementi per addentrarsi in una 
discussione e ritenendo che la protesta contro lo svolgimento del concorso e le conclusioni della giuria risulti 
alquanto pregiudicata dal ritardo frapposto nella formulazione della protesta stessa, decide di interpellare in 
proposito il Sindaco di Livorno per i necessari chiarimenti, pure dandogli atto della soddisfazione del 
Consiglio per aver adottato il sistema del concorso per un’opera di rilevante interesse. 
Iscrizioni 
Si delibera la iscrizione con riserva dei seguenti Arch.Del Debbio Renzo - Petrini Ettore - de Scarpis 
Benedetto - D’Agnillo Nello. 
La seduta è tolta alle ore 19.30  

Adalberto Libera 
Amos Mainardi 
Giuseppe Breccia Fratadocchi Umberto Marchiafava [nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale N. 84 
Verbale della seduta del 15 marzo 1948  

Sono presenti: Gennari - Fasolo - Breccia - Libera 
“ assenti: Marchiafava - Mainardi - De Angelis d’Ossat  

Alle ore 16 il Presidente apre la seduta. 
Il Tesoriere Marchiafava costretto a letto da malattia ha inviato il Bilancio dell’Esercizio 1947 e Preventivo 
1948 nella sua forma definitiva che viene approvata. 
Si estende quindi la Relazione del Consiglio da presentare alla prossima Assemblea. Si delibera altresì di 
dare comunicazione agli iscritti con apposita circolare delle variazioni introdotte nelle quote annuali, tassa 
iscriz. ecc. invitandoli ancora una volta al pagamento degli arretrati in occasione della prossima Assemblea.  

Iscrizioni 
Esaminate le relative domande si delibera l’iscrizione all’Albo con riserva dei segg. architetti 
Cesarano Bianca Maria - Fratini Gabriello - Persichetti Giuseppe - Scriattolo [Scriattoli] Fabio - Stampa 
Filippo. 
La seduta è tolta alle ore 17.45  

 



Orseolo Fasolo 
Giuseppe Breccia Fratadocchi Adalberto Libera 
[nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 85 
Seduta del Consiglio del 12 Aprile 1948  

Il giorno 12 aprile 1948 si è riunito per la prima volta, alle ore 15,30, il nuovo Consiglio dell’Ordine degli 
Architetti della Provincia di Roma, eletto dall’assemblea del giorno 21 marzo u.s.. La riunione ha avuto luogo 
presso la sede dell’Ordine in Via del Mare n° 54.  

Sono presenti tutti i componenti del Consiglio nelle persone dei Sigg. Architetti: Brusa Luigi, De Renzi Mario, 
Galliussi Aldo, Garroni Siro, Ligini Cesare, Muratori Saverio, Paniconi Mario, Roisecco Giulio, Zocca Mario. 
All’inizio della seduta l’Arch. De Renzi dichiara formalmente di voler rimanere nel Consiglio quale semplice 
Consigliere e invita a non votare il suo nome né per la carica di Presidente, come invece erano orientati gran 
parte dei Consiglieri, né per nessun’altra carica specifica, e propone contemporaneamente quale Presidente 
l’Arch. Paniconi. Tale proposta viene approvata all’unanimità; e viene pertanto eletto alla Presidenza 
l’Architetto Paniconi, il quale accetta l’incarico conferitogli.  

Alla carica di Segretario viene unanimemente eletto l’Arch. Garroni, ed a quella di Tesoriere l’Arch. Zocca. 
Luigi Brusa 
Mario De Renzi 
Aldo Galliussi 
Siro Garroni 
Cesare Ligini 
Saverio Muratori 
Giulio Roisecco 
Mario Zocca 
[firme autografe] 

 
Alle ore 17, essendo intervenuti alla seduta gli Architetti Gennari Ugo, Breccia Fratadocchi Giuseppe, 
Marchiafava Umberto - rispettivamente Presidente, Segretario e Tesoriere del Consiglio uscente - si è 
proceduto alla consegna dei documenti di Segreteria e delle pratiche in corso, nonché della situazione 
finanziaria e di cassa dell’Ordine Architetti. 
Il tutto come segue, procedendo al seguente “Verbale di Consegna”: 
1°) Tutto l’archivio in possesso della Segreteria. 
2°) Rappresentanze dell’Ordine in Commissioni presso Enti: a) Commissione per la Rivendicazione dei Beni 
della disciolta Confederazione dei Professionisti e Artisti (Arch. Antonio Petrilli). 
3°) Commissioni interne: a) Commissione Revisione Specifiche. 
4°) Documenti: a) Verbale delle Sedute delle Assemblee (fino a pag. 151 compresa) - b) Verbale delle 
Sedute del Consiglio (fino a pag. 158 compresa) - c) Registro protocollo in partenza n° 93, in arrivo n° 91 - d) 
Documentazione varia come da elenco in data 15 novembre 1945, firmato Scalpelli (ex Sindacato Architetti) 
- e) Raccolta di Leggi per Professionisti e Artisti, Annuario Professionale degli Architetti. 
5°) Situazione di Cassa:  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

Estratto dal verbale della seduta del 26 aprile 1946  

 



a tutto il 31 Marzo 1948:  

Entrate £. 438.337,90 Uscite “ 211.177,80 In Cassa  £. 227.160,10  

la disponibilità di Cassa trovasi:  

1) c/c postale dell’Ordine  

2) c/c Banca dell’Ordine (Cred. It.no)  

3) fondo Cassa Sig.na Gentili 
4) contanti 
Totale  

£. 24.435,90 “ 193.751,00 “ 7.324,00 “ 1.649,20 £. 227.160,10  

6°) Registri contabili: 
a) Registro Cassa - pagg. 80 registrate, per un importo: Entrate £. 438.337,90 
Uscite “ 211.177,80 
b) Brogliazzo: Registrato per un importo:  

Entrate Uscite 
c) Bollettari: £. 80.432,00 “ 73.108,00  

- (Iscrizioni - quote annue) 
n° M - ricevuta n° 50 (compresa)  

- (Diritti di Segreteria) 
n° unico - ricevuta n° 288 (compresa)  

- (Diritti di Specifica) 
n° unico - ricevuta n° 34 (compresa)  

7°) Arredamento e dotazione di ufficio: 
Salvo eventuale rivalsa del materiale di arredamento del disciolto Sindacato Interprovinciale Architetti del 
Lazio, come da elenco 15 Settembre 1944, non esiste allo stato di fatto alcun oggetto di dotazione ed 
arredamento di proprietà dell’Ordine Architetti. 
Letto, confermato, sottoscritto a Roma, 12 aprile 1948  

Il Presidente uscente 
Ugo Gennari [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

Il Segretario uscente 
Giuseppe Breccia Fratadocchi [nominativo annotato a matita]  

Il Segretario entrante Siro Garroni [firma autografa]  

I Membri del Consiglio entrante Luigi Brusa 
Mario De Renzi 
Aldo Galliussi  

Cesare Ligini Saverio Muratori Mario Paniconi Giulio Roisecco Mario Zocca [firme autografe]  

Il Presidente entrante 
Mario Paniconi [firma autografa]  

 



Verbale n° 86 
Seduta di Consiglio del 14 aprile 1948  

nel verbale n. 81 del 4 febbraio 1948 è annotato che tali quote corrispondono a quelle adottate dall’Ordine 
degli ingegneri  

Sono presenti: Paniconi, De Renzi, Garroni, Zocca, Ligini, Galliussi Assenti: Brusa, Roisecco, Muratori  

Alle ore 16 il Presidente apre la seduta. 
1°) Commissione delle Specifiche 
A parere unanime del Consiglio si approva di confermare nell’incarico la Commissione delle Specifiche 
inviando lettera di ringraziamento per l’opera svolta fin qui e con l’invito a partecipare alla prossima seduta 
per eventuali nuove proposte da parte dei membri della Commissione stessa. 
2°) Rivendicazioni sul Palazzo dell’ex Confederazione Professionisti  

A parere unanime del Consiglio si approva di confermare nell’incarico l’arch. Petrilli, quale rappresentante 
dell’Ordine degli Architetti di Roma e prov., per le rivendicazioni del Palazzo dell’ex Confederazione 
Professionisti e Artisti. 
3°) Fondo Assistenza  

Trattandosi di argomento quanto mai delicato e importante il Presidente propone di nominare una 
Commissione per l’Amministrazione del Fondo Assistenza. Discussi vari nominativi da invitare quali membri 
è unanime il parere di dare la presidenza all’ing. arch. Ugo Gennari e la vice-presidenza all’arch. Ceas; 
membri: arch. Fiorini, arch. Loreti, arch. Zocca, arch. Calandra Maria, arch. Orestano.  

4°) Su proposta degli arch. De Renzi e Ligini si approva di rinnovare l’azione presso l’I.N.A.I.L. per il noto 
concorso dell’Ospedale traumatologico-ortopedico onde assicurare, soprattutto, ai partecipanti che la 
Commissione venga costituita di elementi di indubbia capacità e rettitudine.  

Subito dopo il 18 aprile si chiederà un incontro con il Direttore Generale o il Commissario. 
5° Quote arretrate 
È oggetto di varie proposte il problema della riscossione delle quote di iscrizione all’Ordine: ottenere la 
riscossione a mezzo della cartella delle tasse; servirsi dell’esattore dell’Ordine degli Ingegneri; dare incarico 
di esazione eccezionale all’usciere dell’Ordine per quanto riguarda l’ammontare delle quote arretrate. 
L’argomento dovrà essere approfondito dal Tesoriere e dal Segretario che riferiranno. Alle ore 18.30 la 
seduta è chiusa  

Mario De Renzi Siro Garroni Mario Zocca Cesare Ligini Aldo Galliussi [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 87 
Seduta del 24 aprile 1948  

Sono presenti: Paniconi, De Renzi, Garroni, Brusa, Roisecco, Galliussi Assenti: Zocca, Ligini, Muratori  

Alle ore 16 il Presidente apre la seduta. 
1°) Ing. Gai e il P. Regolatore di Chianciano 
Il Presidente invita l’ing. Gai ad esporre al Consiglio il suo caso personale circa l’incarico ricevuto insieme 
all’arch. Marchi per lo studio della Zona Termale di Chianciano. L’ing. Gai, fa una breve relazione sulla storia 
dell’incarico e dell’espletamento di esso e pone in rilievo come attualmente mettendosi in esecuzione 
integralmente o in parte il progetto da lui eseguito con il Marchi egli non sia stato chiamato dall’Ente che 



l’incarico commise. 
Il Consiglio, trattandosi di delicato argomento di etica professionale, ritiene opportuno invitare il Gai a 
presentare una breve relazione scritta sull’argomento onde avere chiari gli elementi di giudizio e poter 
invitare l’arch. Marchi a esporre il caso dal suo punto di vista. 
2°) Commissione delle Specifiche 
Sono presenti l’arch. Cancellotti, l’arch. Giovenale e l’ing. Passarelli della Commissione delle Specifiche; il 
presidente ing. Spaccarelli si è scusato telefonicamente presso il Presidente Paniconi per non poter 
intervenire alla riunione ringraziando della fiducia confermatagli e accettando di proseguire a prestare la sua 
collaborazione. Anche gli altri membri accettano il reincarico. 
L’ing. Passarelli propone che i diritti di segreteria per la liquidazione delle parcelle vengano pagati in due 
tempi e ciò per agevolare i professionisti che all’atto della richiesta di liquidazione della parcella si trovano 
evidentemente in una situazione di mancato realizzo dei redditi professionali. La proposta è approvata dal 
Consiglio e viene disposto che tali diritti pari al 2% dell’ammontare della parcella liquidata vengano pagati in 
ragione dell’1% al momento della consegna della specifica stessa e l’altro 1% a incasso percepito da parte 
del professionista.  

3°) Il Segretario comunica l’appuntamento preso con il Direttore Generale dell’I.N.A.I.L., comm. Bargoni, al 
cui incontro parteciperanno l’arch. Paniconi, l’arch. De Renzi, l’arch. Garroni e l’ing. Passarelli in 
rappresentanza dell’Ordine degli Ingegneri onde agire in accordo con detto Ordine.  

4°) Il Segretario dà lettura della lettera per la nomina della Commissione per il Fondo Assistenza. 
Alle ore 18,30 la riunione è chiusa.  

Mario De Renzi Aldo Galliussi Siro Garroni Giulio Roisecco Mario Zocca Luigi Brusa [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 88 
Riunione del 4 maggio 1948  

Sono presenti: Paniconi, Garroni, Brusa, Zocca, Ligini “ assenti: Muratori, Roisecco, Galliussi, De Renzi  

Il Presidente apre la seduta alle ore 16. 
1°) Sono presenti, per invito del Consiglio, i membri della Commissione per l’amministrazione del Fondo 
Assistenza: pres. Gennari, Ceas, Loreti, Calandra, Zocca. L’Arch. Orestano è fuori Roma e l’arch. Fiorini ha 
comunicato a mezzo del Segretario che suo malgrado è costretto a declinare l’incarico. Il Consiglio non 
ritiene di dover sostituire l’arch. Fiorini, pertanto la suddetta Commissione sarà composta di 6 membri. Il 
Presidente, Paniconi, ringrazia la Commissione per aver accettato il delicato incarico e per l’opera che essa 
svolgerà in collaborazione con il Consiglio stesso. 
Tenuta presente la delicata natura dell’attività da svolgere, il Consiglio è del parere che la Commissione 
goda della massima indipendenza e si provveda alle future erogazioni sia pure con massima accortezza, ma 
senza alcuna procedura burocratica di domande ecc, stimando sufficiente la tenuta di un semplice registro 
che tenga aggiornate e precisate l’entità delle erogazioni e le persone che le hanno percepite. 
2°) Segretaria sig.na Gentili 
Sentite le richieste della Sig.na Gentili, tendenti ad ottenere una più adeguata corresponsione di assegni per 
la sua attività di Segretaria, attività che ella svolge da oltre 3 anni con diligenza e solerzia encomiabili, il 
Consiglio - per non aggravare il bilancio di forti spese - decide, su proposta del Segretario, di apportare una 
lieve diminuzione all’orario di ufficio (riducendo da 4 a 3 le giornate in cui la Sede resterà aperta) e di elevare 
a £. 6000 lo stipendio della segretaria a partire dall’entrata in carica del Consiglio stesso. 
3°) Telefono 
Riconosciuta l’opportunità di fornire la segreteria di mezzi più idonei al suo funzionamento nell’interesse 
degli iscritti viene deciso di ripristinare l’impianto telefonico. 
4°) Concorso I.N.A.I.L. 



Il Presidente dà relazione della visita fatta al comm. Bargoni e dell’interessamento e del riconoscimento delle 
giuste richieste presentate dall’Ordine all’Istituto soprattutto per quanto riguarda la composizione della 
Commissione giudicatrice. 
5°) Iscrizioni 
Viste le domande relative corredate dei dovuti documenti si accettano le iscrizioni all’Ordine dei seg. 
Architetti: dott. Ales Renato “ Agostino Cuccoli 
“ Bianca Marchesano “ Rodolfo Salcini  

Siro Garroni Luigi Brusa Mario Zocca Cesare Ligini [firme autografe]  

dott. Antonio Costabile “ Fabrizio Giovenale “ Massimo Parboni “ Pietro Strano  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 89 
Seduta del Consiglio del 17/5/48  

Sono presenti: Paniconi, Garroni, Ligini, Muratori, Roisecco, Zocca Assenti: De Renzi, Brusa, Galliussi  

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 19. 
1°) Concorsi - Vengono esaminati i Bandi di Concorso per:  

a) Edificio scolastico a Pordenone b) Piano Regolatore di Diano Marina c) Case popolari a Palermo 
d) Chiesa a Francavilla  

Gli ultimi due Concorsi non danno luogo a rilievi, mentre i primi due, e in particolare il primo, richiedono un 
intervento energico e pronto presso gli Enti banditori onde siano apportate ai Bandi quelle modifiche che 
assicurino la tutela della figura dell’Architetto e il buon risultato del Concorso stesso. Per i provvedimenti 
presi vedere le lettere inviate alle singole Amministrazioni.  

2°) Circolare agli iscritti - Si ritiene opportuno inviare una circolare agli iscritti con le seguenti comunicazioni:  

1) Composizione del Consiglio dell’Ordine 
2) Consiglio Nazionale degli Ordini degli Architetti 
3) Commissione Fondo Assistenza 
4) Posizione degli incarichi ricevuti dal Ministero dei Lavori Pubblici 5) Pagamento contributi obbligatori 
arretrati 
6) Concorsi e varie  

3°) 2° Congresso Nazionale di Urbanistica - Viene approvata l’adesione dell’Ordine al 2° Congresso 
Nazionale di Urbanistica e di Edilizia. 
4°) Nuccitelli - L’Arch. Zocca riferisce circa la posizione del custode Nuccitelli, per il chiarimento della quale 
resta ancora da sentire il parere della Associazione degli Architetti. Pertanto la decisione da prendere sulla 
posizione del Nuccitelli viene rinviata [in un’aggiunta scritta a matita a bordo pagina si legge: “riguarda il 
rimborso spese per pulizia della sede”].  

5°) Su proposta del Segretario, si approva di esporre i Bandi di Concorso all’Albo con apposita targhetta che 
indichi ai Colleghi che il Consiglio ha esaminato il Bando e ha rilevato o non ha rilevato disposizioni, 
clausole, ecc. contrastanti con gli interessi della Categoria e informi se è intervenuto e come, presso l’Ente 
banditore.  



6°) Iscrizioni - Viene approvata l’iscrizione all’Albo del Dott. Arch. Nicola Mercuri. Alle ore 21 la seduta viene 
tolta 
Roma, 17 maggio 1948  

Siro Garroni Cesare Ligini Saverio Muratori Giulio Roisecco Mario Zocca Luigi Brusa [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 90 
Seduta del Consiglio del 24/5/48  

Presenti: Paniconi, Garroni, Roisecco, Ligini, Zocca, Muratori, Galliussi, Brusa Assente: De Renzi  

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 16,30 
1°) Nuccitelli - Il Tesoriere riferisce sugli accertamenti fatti circa la posizione del Nuccitelli la cui vertenza 
andrà risolta di comune accordo col Centro Studi di Architettura e l’Associazione Architetti. Tornerà a riferire 
non appena sarà definito l’ammontare degli arretrati da corrispondere al Nuccitelli. 
2°) Ing. Gai - Il Presidente riferisce dell’incontro avuto con i Colleghi Marchi e Loreti cui ha partecipato anche 
l’Arch. De Renzi. 
Il Marchi ritiene - riferisce Paniconi - che l’incarico che l’Ente affidò al Marchi stesso insieme al Gai, e cioè lo 
studio del Piano Regolatore di Massima, si deve ritenere espletato e retribuito e pertanto era in facoltà 
dell’ente stesso di poter affidare nuovi incarichi anche ad altri professionisti. Questa dichiarazione e le 
precisazioni relative ad altri particolari forniti dal Marchi sono in lieve discordanza con le asserzioni del Gai; 
pertanto il Consiglio propone di invitare nuovamente il Gai a dare più esatte precisazioni sugli avvenimenti. 
La discussione pertanto viene rinviata in attesa di risposta alla lettera formulata da inviare all’Ing. Gai. 
Alle ore 20 la seduta viene tolta. 

Roma, 24/5/48  

Siro Garroni 
Luigi Brusa 
Cesare Ligini 
Giulio Roisecco 
Mario Zocca 
[firme autografe] 
Aldo Galliussi 
Saverio Muratori 
[nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 91 
Seduta del Consiglio del 31/5/48  

Presenti: Paniconi, Garroni, Roisecco, Muratori, Ligini. Assenti: Galliussi, De Renzi, Brusa, Zocca.  



Il Presidente alle ore 19 dichiara aperta la seduta. 
Sono presenti all’inizio della seduta alcuni Membri della Commissione delle Specifiche: Prof. Spaccarelli, 
l’arch. Tavoletti e l’arch. Rossi dè Paoli come esperto. 
Viene discussa l’opportunità di comunicare ai Colleghi l’avvenuta approvazione dell’aggiornamento della 
Tariffa professionale da parte del Ministero dei Lavori Pubblici e del Ministero di Grazia e Giustizia, anche se 
detta approvazione non è stata ancora tradotta in provvedimento legislativo. È opinione generale che la 
comunicazione debba esser data invitando tuttavia i Colleghi, nel tempo stesso, a mantenere uno stretto 
contatto con la Commissione delle Specifiche, perché nella redazione delle parcelle il professionista si trovi 
quanto più in armonia con le vedute di quella Commissione che, nel caso di mancato accordo fra cliente e 
professionista, è chiamata ad intervenire. Concorso U.C.A.I. - L’U.C.A.I. richiede una terna di nomi di 
Architetti fra cui poter scegliere un Membro da inserire nella Commissione giudicatrice del Concorso per una 
chiesa a Francavilla a Mare. Il Consiglio propone i seguenti nominativi: Nicolosi, Petrilli, Quaroni. Prima di 
inviare la comunicazione si dovranno sentire gli interessati e verrà deciso nella prossima seduta. 
Iscrizioni all’Albo - Esaminati i documenti, si approva l’iscrizione all’Albo “con riserva” dell’Arch. Paolo 
Nivasco. 
La seduta viene tolta alle ore 21. 
Roma, 31/5/48  

Siro Garroni 
Cesare Ligini 
Giulio Roisecco 
[firme autografe] 
Saverio Muratori [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale n° 92 
Seduta del Consiglio del 14/6/48  

Presenti: Paniconi, Zocca, Galliussi, Garroni, Brusa, Muratori Assenti: Brusa [sic], De Renzi, Roisecco  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19. 
1°) Concorso U.C.A.I. - Il Presidente riferisce che l’Arch. Quaroni non può accettare l’incarico di Membro 
nella Commissione giudicatrice del Concorso in quanto parteciperà al Concorso stesso e che l’Ing. Nicolosi è 
stato già nominato dall’Ordine degli Ingegneri; pertanto si propongono i due nominativi seguenti: Architetti 
Samonà e Sterbini. 
2°) Nuccitelli - Il Tesoriere riferisce che la vertenza Nuccitelli è stata finalmente composta corrispondendo al 
Nuccitelli la somma di £. 11.250 a saldo di ogni suo avere fino alla data odierna. Da qui in avanti verrà poi 
corrisposto al Nuccitelli uno stipendio mensile di £. [manca cifra] interamente pagato dall’Ordine Architetti 
per la sua opera di usciere e di volta in volta, dietro disposizione data dall’Ordine, egli provvederà alle pulizie 
dei locali con un compenso fisso di £. 500. 
[in un’aggiunta scritta a matita a bordo pagina si legge: “arretrati per N° 24 mesi di pulizie”]. 
3°) Concorso I.N.A.I.L. - L’I.N.A.I.L., più volte interessato da questo Ordine circa la composizione della 
Commissione giudicatrice del Concorso per l’Ospedale Traumatologico di Roma, non ha fino ad oggi fatto 
sapere se, come era desiderio dell’Ordine, farà parte di detta Commissione un rappresentante degli 
Architetti, mentre sembra che l’Ente abbia richiesto nominativi per un rappresentante all’Ordine Naz. degli 
Ingegneri. 
Verrà interessato pertanto il Consiglio Nazionale degli Architetti onde provveda a che pari richiesta venga 
effettuata anche per questa categoria professionale. 
4°) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande e i relativi documenti, si approvano le iscrizioni all’Albo dei 
seguenti Architetti:  

- Dr. Rosario Megna (abilitazione con riserva)  

- “ Francesco Saverio Todaro ( “ “ “ ) La seduta è tolta alle ore 20,30 
Roma, 14/6/1948  

iL presidente  



Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

Siro Garroni 
Luigi Brusa 
Aldo Galliussi 
Mario Zocca 
[firme autografe] 
Saverio Muratori [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale n° 93 
Seduta del Consiglio del 23/VI/48  

Presenti: Paniconi, Garroni, Brusa, Zocca, Roisecco, Ligini Assenti: De Renzi, Galliussi, Muratori  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19,30 
1) Auditorium 
Gli arch. Savelli e Pennisi a mezzo lettera invitano l’Ordine a interessarsi perché il progetto per il nuovo 
Auditorium venga affidato a mezzo di pubblico concorso. Non tutti i Membri del Consiglio sono d’accordo che 
tale azione sia di competenza dell’Ordine, tuttavia essendo l’argomento di notevole interesse per la 
categoria viene deciso di prendere conoscenza dell’orientamento assunto dalle Autorità competenti comunali 
al riguardo ed invitarle eventualmente a seguire il sistema del concorso piuttosto che dell’incarico diretto 
trattandosi di un’opera pubblica i cui specifici aspetti tecnici hanno bisogno del massimo apporto di tutte le 
esperienze.  

2) Commissione specifiche 
L’arch. Paniconi propone che, come è stato già fatto presso l’Ordine degli ingegneri, una percentuale dei 
diritti di Segreteria dovuti per le specifiche professionali redatte dalla Commissione delle Specifiche, venga 
devoluta alla Commissione stessa quale rimborso spese. La proposta viene approvata fissando nel 15% 
l’ammontare di detto rimborso. 
3) Nuove iscrizioni 
Esaminate le domande e i relativi documenti si approvano le iscrizioni all’Albo dei seguenti Architetti: dr. 
Mario Seno, dr. Michele Valori.  

Siro Garroni Luigi Brusa Mario Zocca Giulio Roisecco Cesare Ligini [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 94 
Seduta del Consiglio del 16/7/48  

Presenti: Paniconi, De Renzi, Garroni, Brusa, Ligini, Roisecco, Muratori. Assenti: Galliussi, Zocca.  

Alle ore 19 il Presidente apre la seduta. 
1) Auditorium - Il Consiglio, presa conoscenza che anche in seno alla Giunta e al Consiglio municipale di 
Roma è stata in più sedute espressa l’opinione che il progetto dell’Auditorium dovrà essere affidato in 
seguito a pubblico Concorso, ritiene opportuno rivolgersi tempestivamente all’Accademia di S. Cecilia, Ente 
banditore, affinché il bando venga redatto tenendo conto di tutte quelle particolari norme che gli ordini 
professionali hanno sempre più particolarmente curato fossero rispettate nell’interesse del buon esito del 



Concorso e al fine della salvaguardia dei propri diritti. Copia della lettera sarà inviata al Sindaco e 
all’Assessore competente. 
2) Commissioni tecniche comunali - Il Consiglio, dopo che il proprio Presidente ha più volte espresso a voce 
all’Assessore dei Lavori Pubblici del Comune di Roma la necessità di formare di nuovo regolarmente le tre 
Commissioni tecniche comunali, e che ancora non sia stato provveduto a tale regolarizzazione, delibera 
pertanto di invitare per iscritto l’Autorità Comunale per ottenere quanto è stato richiesto nell’interesse di un 
più sano controllo dell’edilizia e dell’estetica cittadina. 
3) Cancellazioni - Su domanda dell’interessato, il Consiglio delibera la cancellazione dall’Albo dell’Architetto 
Raffaele De Vico. 
La seduta è tolta alle ore 20.30 
Roma, 16 luglio 1948  

Mario De Renzi 
Siro Garroni 
Luigi Brusa 
Giulio Roisecco 
Mario Zocca 
[firme autografe] 
Cesare Ligini 
Saverio Muratori 
[nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 95 
Seduta del Consiglio del 23/7/48  

Presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Roisecco, Ligini, Galliussi Assenti: Brusa, De Renzi, Muratori  

Alle ore 19 il Presidente dichiara aperta la seduta. 
1) Maggiore altezza dei fabbricati in Roma - Il Comitato provvisorio del Sindacato Architetti della 
Federazione Nazionale Professionisti e Artisti chiede che l’Ordine appoggi l’azione da questo intrapresa 
volta ad ottenere l’approvazione da parte delle competenti Autorità Comunali di un aumento di altezza dei 
fabbricati in Roma. 
A tale riguardo il Consiglio rileva che il Consiglio precedente aveva incaricato l’Arch. Libera di redigere una 
relazione da inviare al Comune. Non esistendo agli atti tale relazione, e non essendo questo Consiglio, in 
linea di massima, di parere favorevole all’approvazione di tale disposizione, si rinvia alla prossima seduta la 
decisione da prendere. 
2) Nuove iscrizioni - Su relazione del Segretario, il Consiglio delibera l’iscrizione all’Albo dei seguenti 
Architetti: Dott. Marcello Barbiellini Amidei, Dott. Giorgio Gallotti, Dott. Lucio Savorgnan. 
3) Cancellazioni - Su richiesta dell’interessato, il Consiglio delibera la cancellazione dall’Albo del Dr. Arch. 
Guglielmo De Angelis d’Ossat. 
La seduta è tolta alle ore 21. 
Roma 23 luglio 1948  

Siro Garroni 
Giulio Roisecco 
Mario Zocca 
[firme autografe] 
Cesare Ligini 
Aldo Galliussi 
[nominativi annotati a matita]  



 

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n. 96 
Seduta del Consiglio del 29/7/48  

Presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Brusa, Ligini Assenti: De Renzi, Galliussi, Muratori, Roisecco  

Alle ore 19 il Presidente apre la seduta. 
1) Arch. Crisolini - Il Segretario dà lettura di una lettera dell’Arch. Crisolini Malatesta con la quale chiede 
chiarimenti sulle Circolari 11931/61 - AI e precedente 8567/61 - AI del 19/2/48 del Ministero dei Lavori 
Pubblici, relative alla tutela del titolo professionale. Il Consiglio ritiene che l’Arch. Crisolini si trovi in difetto 
per quanto riguarda la sua attività concernente il frazionamento di fondi rustici. 
2) Arch. Meloni - L’Arch. Meloni, nel restituire la scheda informativa di cui alla seduta n° 89 del 17 Maggio 
u.s., richiede l’interessamento per il suo caso. Il Consiglio ritiene opportuno invitare l’Architetto Meloni ad 
inviare una più completa documentazione perché la competente Commissione delle Specifiche dia il suo 
parere. 
3) Vacanze - Il Consiglio decide di sospendere le riunioni durante il mese di agosto e di aggiornare perciò la 
prossima seduta al mese di settembre. 

La seduta è tolta alle ore 20,30. 
Roma, 29 luglio 1948  

Siro Garroni 
Mario Zocca 
Luigi Brusa 
[firme autografe] 
Cesare Ligini [nominativo annotato a matita]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 97 
Seduta del Consiglio del 17/8/1948  

Presenti: De Renzi, Zocca, Brusa, Ligini, Muratori Assenti: Paniconi, Garroni, Galliussi, Roisecco  

In assenza del Presidente, l’Arch. De Renzi dichiara aperta la seduta alle ore [mancano cifre dell’ora]. 
Concorso Piazza d’Armi - Il Municipio di Roma, con lettera del 6/8/48 richiede a questo Ordine una terna di 
nominativi fra cui poter scegliere un architetto quale rappresentante dell’Ordine stesso per la Sistemazione 
della Piazza d’Armi. I Membri del Consiglio sono unanimi nel constatare la necessità di richiedere una 
proroga dato anche il periodo delle vacanze di agosto, in cui è stato bandito il Concorso, e disapprova i 
termini del Bando stesso relativi alla proprietà dei progetti premiati. Nell’inviare la terna dei nomi, si protesta 
energicamente e si invita l’Amministrazione comunale di rinviare il Concorso. Il Consigliere Zocca è di parere 
contrario ad inserire la riserva sul carattere residenziale della zona. Si propongono i seguenti nominativi:  



- Arch. Mario De Renzi 
- Dott. Arch. Gino Cancellotti 
- Dott. Arch. Ludovico Quaroni  

Roma, 17 agosto 1948  

Mario De Renzi 
Mario Zocca 
Luigi Brusa 
[firme autografe] 
Cesare Ligini 
Saverio Muratori 
[nominativi annotati a matita]  

per iL presidente 
Mario De Renzi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 98 
Seduta del Consiglio del 13 Settembre 48  

Presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Galliussi, Ligini  

La seduta ha inizio alle ore 18. 
1°) Esazione contributi arretrati - Il Consigliere Zocca legge lo schema di contratto per l’esazione contributi 
da affidare al Nuccitelli. Si stabilisce di consegnare bollettari di 50 ricevute per volta. 
2°) Commissione di Edilizia e di Urbanistica - Il Comune di Roma chiede una terna di nominativi per la 
costituzione della Commissione Edilizia e Urbanistica. Il Consiglio ritiene che debba trattarsi di due 
Commissioni distinte e pertanto propone i seguenti nominativi: 
- per la Commissione Edilizia:  

1) Prof. Ing. Roberto Marino 
2) Dott. Arch. Eugenio Montuori 3) Dott. Arch. Luigi Orestano  

- per la Commissione Urbanistica: 1) Prof. Arch. Luigi Piccinato 
2) Dott. Arch. Ludovico Quaroni 3) Dott. Arch. Gino Cancellotti  

e invita contemporaneamente il Comune a voler ricostituire quanto prima anche le altre Commissioni 
preposte alla tutela e alla salvaguardia del decoro dei fabbricati cittadini. 
3°) Tariffa professionale - Il Consiglio, venuto a conoscenza che il Ministero del Tesoro non ha approvato la 
nuova Tariffa professionale e che intende farla rivedere e modificare dai propri organi o da organi da esso 
nominati, ritiene opportuno di invitare un gruppo di Colleghi perché, ponendosi Essi in contatto con l’Ing. 
Cavallucci, del Consiglio Nazionale degli Ordini Ingegneri, fiancheggiando l’azione di detto rappresentante, 
curino che la delicata questione venga non solo risolta il più prontamente possibile,  

ma vengano anche confermate tutte quelle clausole e quei limiti economici che rappresentano la 
salvaguardia degli interessi dei professionisti. Il Consiglio designa i seguenti Colleghi:  

1) Dott. Ing. Arch. Paolo Rossi De Paoli 2) Prof. Arch. Attilio Spaccarelli 
3) Arch. Arnaldo Giaccio  

4°) Piano Fanfani - Si ringrazia l’Istituto Naz. di Urbanistica della comunicazione riguardante il Piano Fanfani 
e si dà incarico agli Architetti Zocca e Garroni di parlare con il Senatore Ing. Battista. Si delibera di inviare 
una Circolare agli altri Ordini e all’Ordine Nazionale sulla questione.  



La seduta è tolta alle ore 20.30 Roma, 13 settembre 1948  

Siro Garroni 
Mario Zocca 
[firme autografe] 
Aldo Galliussi 
Cesare Ligini 
[nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 

 

Verbale n° 99 
Seduta del Consiglio del 17/9/48  

Presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Galliussi, Ligini, Muratori  

Alle ore 19 il Presidente apre la seduta. 
1°) Concorso Sistemazione Piazza d’Armi - Le proteste giunte a questo Ordine per i limiti di tempo e per 
alcune clausole previste nel Bando rendono indispensabile una più efficace azione nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale, che si rileva non ha risposto alla lettera inviata da questo Consiglio in data 
14 agosto u.s. e non ha nemmeno comunicato quale dei tre Architetti è entrato a far parte della 
Commissione giudicatrice. Comunque questo Consiglio, essendo parimenti venuto a conoscenza qual è 
stato il nominativo prescelto, (Arch. Mario De Renzi) gli invia subito una lettera nella quale vengono 
confermate le riserve e le proteste già espresse dal Consiglio e lo invita - quale rappresentante dell’Ordine - 
a farle inserire nel Verbale della Commissione. 
2°) Piano Fanfani - Gli Architetti Garroni e Zocca riferiscono sul colloquio avuto con il Senatore Battista, il 
quale si è dimostrato disposto ad appoggiare le richieste di questo Ordine e ha invitato l’Ordine stesso a 
presentargli proposte scritte al riguardo. Si dà incarico all’Architetto Zocca di redigere una relazione da 
inviare al Senatore Battisti [sic]. 
3°) Sindacato Nazionale Architetti - Prima di rispondere alla lettera inviata dal Sindacato Naz. Architetti, il 
Consiglio è del parere di prendere esatta conoscenza del Decreto citato e si riserva di parlare dell’argomento 
con il Presidente dell’Ordine Nazionale, con il quale sarà altresì opportuno fissare una direttiva per quanto 
riguarda tutta una [spazio bianco] dell’attività di questo Ordine, che per essere in Roma, è talvolta chiamato 
a decidere situazioni che investono un campo più largo di quello provinciale e che d’altra parte, per essere 
più prontamente convocato, ha maggiore possibilità di intervenire in quei casi in cui è necessaria un’azione 
tempestiva. 
La seduta è tolta alle ore 21. 
Roma, 17 settembre 1948  

Siro Garroni 
Mario Zocca 
[firme autografe] 
Aldo Galliussi 
Cesare Ligini 
Saverio Muratori 
[nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa e timbro dell’Ordine]  

 



Verbale n° 100 
Seduta del Consiglio del 6/10/1948  

Sono presenti alla seduta: Paniconi, Zocca, De Renzi, Roisecco, Garroni  

Alle ore 16,30 il Presidente apre la seduta. 
1) Sindacato Architetti - Il Consiglio decide di rimettere al Consiglio Nazionale la questione del Sindacato 
Nazionale Architetti la cui costituzione, organizzata dall’Arch. Nunzio Presti, appare nella forma attuale del 
tutto irregolare e arbitraria. 
2) Piano Fanfani - Si dà incarico all’Arch. Zocca di trasmettere il Memoriale Zocca all’Ing. Senatore Battista e 
al Consiglio Nazionale dell’Ordine Architetti onde questo superiore Istituto con il peso della sua 
autorevolezza voglia ottenere per la Categoria degli Architetti che il Piano tenga conto della necessità che i 
Tecnici specializzati dell’edilizia non siano esclusi dal partecipare attivamente ad una iniziativa a carattere 
nazionale di così rilevante importanza. 
3) Nuove iscrizioni - Il Consiglio delibera le iscrizioni all’Albo dei seguenti Architetti:  

- Dott. Silvano Panzarasa - “ Manlio Scrocchia- “ Mario Schiavelli  

La seduta è tolta alle ore 18.30 Roma, 6 ottobre 1948  

Siro Garroni Mario Zocca Mario De Renzi Giulio Roisecco [firme autografe]  

 

 

Verbale n° 101 
Seduta del Consiglio del 25/10/1948  

Sono presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Galliussi, Muratori  

Alle ore 16,30 [il Presidente] apre la seduta. 
Il Tesoriere Zocca propone di affidare l’esazione dei contributi arretrati anziché al Nuccitelli al Sig. Antonio 
Corvino, che avrà la possibilità di espletare l’incarico con maggiore celerità e dietro la corresponsione di un 
più economico compenso. 
1) Commissione Tariffa - Si invitano per la prossima seduta i componenti della Commissione per la Tariffa. 
2) R.I.B.A. - A seguito dell’invito ricevuto dal R.I.B.A. di Londra, si ritiene opportuno affidare all’Ing. Nervi e 
all’Arch. Zevi l’incarico di prendere contatto con detto Istituto per fornire materiale, elementi e nominativi atti 
a consentire la più ampia documentazione dell’attività italiana nel campo dell’Architettura industriale. 
3) Commissioni Urbanistica ed Edilizia del Comune - S’invia lettera al Comune sollecitante la costituzione 
delle Commissioni Urbanistica ed Edilizia. 
4) Nuove iscrizioni - Il Consiglio delibera l’iscrizione all’Albo del Dott. Arch. Ciro Cicconcelli (con riserva). 
La seduta è tolta alle ore 19. 
Roma, 25 ottobre 194 

Siro Garroni 
Mario Zocca 
[firme autografe] 
Aldo Galliussi 
Saverio Muratori 
[nominativi annotati a matita]  

 

 

Verbale n° 102 
Seduta del Consiglio del 15/11/48  



Mario Paniconi [nominativo annotato a matita]  

Sono presenti: Paniconi, Zocca, Brusa, Ligini, Roisecco  

La seduta è aperta alle ore 18. 
- Si propone di dare incarico all’Arch. Zevi di interessarsi alla compilazione, come da sua proposta, di un 
opuscolo illustrante la figura, i compiti, ecc. dell’Architetto libero professionista. 
- Si prende in esame la richiesta di iscrizione all’albo da parte del Prof. Luigi Serra, a cui il titolo conferitogli 
in base all’art. 10 del 24/6/1923, n° 1395, deve ritenersi equipollente a quello dei laureati in Architettura; e si 
delibera di accettare la domanda stessa previa presentazione dei documenti occorrenti richiesti per legge. 
- Questione Arch. Gai - Il Consiglio delibera di inviare, per maggiori chiarimenti, una lettera all’Architetto 
Marchi e all’Amministrazione delle Terme di Chianciano. 
- Commissione Edilizia ed Urbanistica - Si delibera di inviare al Sindaco di Roma un’altra lettera, in risposta 
a quella inviata dal Sindaco stesso, per sollecitare di nuovo la costituzione delle Commissioni Urbanistica ed 
Edilizia. 
- Nuove iscrizioni - Si delibera l’iscrizione all’Albo del Dott. Arch. Giorgio Santoro (con riserva). 
La seduta è tolta alle ore 20,30. 
Roma 15 novembre 1948  

Mario Zocca 
Luigi Brusa 
Giulio Roisecco 
[firme autografe] 
Cesare Ligini [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale n° 103 
Seduta del Consiglio del 24/11/1948  

Sono presenti: Paniconi, Zocca, Brusa, Ligini, Muratori, Roisecco  

La seduta è aperta dal Presidente alle ore 18. 
Vengono lette ed approvate le lettere da inviare: al Sindaco del Comune di Roma per le Commissioni 
Urbanistica ed Edilizia; all’Amministrazione Terme di Chianciano e all’Arch. Marchi circa la questione 
dell’Arch. Gai; al Sindacato Nazionale Architetti. 
- Commissioni varie in seno all’Ordine - Vengono nominati i Membri per la Commissione di studio sulla 
regolamentazione dei Concorsi nelle persone degli Architetti:  

Cancellotti Gino Libera Adalberto Quaroni Ludovico  

In seguito alla proposta dell’Arch. Zevi, viene nominata la Commissione per la compilazione di uno schema 
da presentare alla prossima Assemblea (opuscolo illustrante la figura dell’Architetto - modulo tipo di incarichi 
professionali), composta degli Architetti:  

Petrilli Antonio Orestano Luigi Zevi Bruno  

- Consulente legale dell’Ordine - Viene proposto di nominare l’avv. Uras, da affiancare ad altro che verrà 
scelto in seguito, quale Consulente legale dell’Ordine. 
- Concorso Sistemazione Piazza dei Signori a Vicenza - Su segnalazione dell’Arch. Roisecco.  

- Nuove iscrizioni - Viene deliberata l’iscrizione all’Albo del Dott. Arch. Lionello Cappoli (con riserva). 
La seduta è tolta alle ore 20 
Roma 24 novembre 1948  

Mario Paniconi [nominativo annotato a matita]  



Mario Zocca Luigi Brusa Giulio Roisecco [firme autografe] Cesare Ligini  

Mario Paniconi [nominativo annotato a matita]  

Saverio Muratori  

[nominativi annotati a matita]  

 

 

Verbale n° 104 
Seduta del Consiglio del 7/12/1948  

Sono presenti: Paniconi, Garroni, Brusa, Galliussi, Muratori  

Alle ore 18,30 il Presidente apre la seduta. 
1) Questione Arch. Cesanelli - Della Piana - In seguito ad invito dell’Ordine degli Architetti del Piemonte 
pervenuto a questo Ordine per chiarire una questione di etica professionale fra l’Arch. Cesanelli dell’Ordine 
di Roma e l’Arch. Della Piana dell’Ordine del Piemonte, è stato convocato alla presente seduta l’Arch. 
Cesanelli perché fornisca al Consiglio quegli elementi atti a dirimere l’incidente e a salvaguardare la 
rispettabilità di entrambi i professionisti. L’Arch. Cesanelli è qui convenuto unitamente con l’Avv. Gerardo 
Bruni, Vice Presidente dell’Opera di S. Rita di Roccaporena, Ente committente del progetto di alcuni 
fabbricati formanti oggetto della vertenza. L’Arch. Cesanelli prega di voler ascoltare le dichiarazioni 
dell’Avvocato Bruni che serviranno a chiarire la sua posizione nei confronti del Collega Della Piana. 
L’Avv. Bruni dichiara quindi che le nuove opere in corso di progettazione, il cui incarico è stato affidato 
all’Arch. Cesanelli, seppure sono da eseguirsi nella stessa zona di quelle precedentemente progettate 
dall’Arch. Della Piana per incarico della stessa Opera, sono tuttavia fabbricati a diversa destinazione e con 
diversa ubicazione; dichiara altresì che l’Opera desidera chiudere i propri rapporti con l’Arch. Della Piana per 
tutta la precedente attività da esso prestata. 
Il Consiglio prende atto delle dichiarazioni fatte dall’Avv. Bruni e compila la lettera di risposta all’Ordine del 
Piemonte. 
2) Circolare di informazione agli Iscritti - Su proposta degli Architetti Garroni e Zocca viene approvato l’invio 
di una Circolare con informazioni varie sull’attività svolta dal Consiglio e con l’annuncio della convocazione 
della prossima Assemblea Generale da tenersi nel prossimo Gennaio. 
3) Nuove iscrizioni - Viene approvata l’iscrizione all’Albo del Dott. Arch. Raffaele Lo Forte (con riserva). 
La seduta è tolta alle ore 20. 
Roma, 7 dicembre 1948 

Siro Garroni 
Luigi Brusa 
[firme autografe] 
Aldo Galliussi 
Saverio Muratori 
[nominativi annotati a matita]  

Verbale n° 105 
Seduta del Consiglio del 17/12/48  

Sono presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Ligini, Galliussi, Brusa  

Alle ore 16 il Presidente apre la seduta. 
1) Albo - Viene deliberata la pubblicazione dell’Albo degli Iscritti all’Ordine aggiornato al dicembre del c.a. 
2) Circolare agli Iscritti - Viene letto ed approvato il testo della Circolare agli Iscritti recante informazioni varie 
sull’attività svolta dal Consiglio. 
Trasferimento - Su richiesta dell’interessato, è stato deliberato il trasferimento all’Albo degli Architetti di 
Torino dell’Arch. Luigi Giay. 
3) Cancellazioni - È stata deliberata la cancellazione dall’Albo dei seguenti Architetti, perché deceduti: 



Benigni Gino - Caldani Mario - Luswergh Cesare. 
4) Iscrizioni - È stata deliberata l’iscrizione dei seguenti Architetti: Berardi Beniamino - Fagiolo Vittorio (con 
riserva) - Ristori Luciana (con riserva). 
Roma, 17 dicembre 1948  

Siro Garroni  

[firma autografa]  

Mario Zocca 
Luigi Brusa 
Aldo Galliussi 
Cesare Ligini 
[nominativi annotati a matita]  

Mario Paniconi [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale n° 106 
Seduta del Consiglio del 3/1/1949  

Sono presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Brusa, Muratori  

Alle ore 18 il Presidente apre la seduta. 
1) Caso Cesanelli - Il Presidente dà comunicazione di un colloquio avuto con uno dei Consiglieri dell’Opera 
di S. Rita di Roccaporena, il quale avrebbe esposto il caso Della Piana - Cesanelli con una interpretazione 
del tutto diversa da quella data dal Vice-Presidente, e cioè in favore dell’Arch. Della Piana. Il Consiglio ritiene 
opportuno fare intervenire più precise chiarificazioni sugli avvenimenti da parte del Presidente dell’Opera e 
dal Vescovo preposto alla Diocesi e pertanto si inviano lettere invitandoli a voler comunicare quanto è a loro 
conoscenza. 
2) Assemblea Generale - Il Consiglio ravvisa l’opportunità di riunire l’Assemblea Generale Ordinaria degli 
Iscritti per dare comunicazione dell’attività svolta fin qui e per l’approvazione dei bilanci. Viene stabilito di 
riunirla per il 30 p.v. e di darne comunicazione con circolare a stampa, che viene senz’altro redatta. 
3) Iscrizioni - Su richiesta dell’interessato, viene deliberata l’iscrizione dell’Architetto Antonio Pecilli (con 
riserva). 
4) Cancellazioni - Su richiesta dell’interessato viene deliberata la cancellazione dell’Architetto Gaetano 
Vinaccia. 
La seduta ha termine alle ore 20,15 
Roma, 3 Gennaio 1949  

 

Siro Garroni [firma autografa] Mario Zocca 
Luigi Brusa 
Saverio Muratori  

[nominativi annotati a matita]  

Mario Paniconi [nominativo annotato a matita]  

 

Verbale n° 107 
Seduta del Consiglio del 20/2/1949  



Sono presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, De Renzi, Galliussi, Ligini, Muratori, Roisecco  

Alle ore 18 il Presidente apre la seduta. 
1) Assemblea - In seguito alla richiesta presentata dai Colleghi durante l’assemblea Generale del 30 u.s. di 
riunire nuovamente quanto prima l’Assemblea stessa per definire la linea di condotta da assumere nei 
confronti degli Architetti impiegati di Enti pubblici e privati, soprattutto pubblici, iscritti all’Ordine, viene 
stabilito di convocare prima i Colleghi presentatori degli ordini del giorno e chiarire con essi quanto è rimasto 
non discusso durante l’Assemblea, che per l’ora tarda fu dovuta sospendere. Si invitano gli Architetti Breccia 
Fratadocchi e Gazzani per la prossima riunione. 
2) Segretaria - Il Segretario Garroni comunica che la Sig.na Gentili ha richiesto di essere esonerata 
dall’incarico e invita il Consiglio a voler provvedere alla sostituzione. Uno dei motivi di lasciare l’impiego è 
originato dal fatto che il posto di lavoro non è idoneo sotto ogni aspetto. Il Consiglio prende atto della 
comunicazione del Segretario e ogni Consigliere è tenuto ad interessarsi per la ricerca della sostituzione. 
3) Consulenza legale - Su proposta dell’Architetto Muratori, si ravvisa opportuno poter raggiungere accordi 
con un Avvocato, esperto delle questioni professionali della Categoria, onde, con il pagamento di un canone 
mensile non oneroso di un certo numero di Iscritti all’Ordine, quegli si tenga a disposizione degli abbonati 
per tutta l’assistenza legale di cui normalmente un Architetto abbisogna durante la sua attività di 
professionista. Il Consiglio approva la proposta e invita l’Architetto Muratori a presentare la cosa all’Avv. 
Uras e riferire. 
4) Sede - Confermata l’opportunità di ricercare una Sede più idonea che consenta una maggiore facilità per 
l’organizzazione e l’attrezzatura di essa, il Consiglio incarica l’Architetto De Renzi di interessarsi se esiste 
possibilità di locali presso l’Accademia di S. Luca.  

5) Cancellazioni - Su richiesta dell’interessato, è stata deliberata la cancellazione dell’Arch. Angelo 
Guazzaroni. 
6) Iscrizioni - È stata deliberata l’iscrizione degli Architetti: Aprile Nello [Natale] - Puccioni Alviero.  

Roma, 20 febbraio 1949  

Siro Garroni 
Giulio Roisecco 
[firme autografe] 
Mario De Renzi 
Cesare Ligini 
Mario Zocca 
Aldo Galliussi 
Saverio Muratori 
[nominativi annotati a matita]  

Mario Paniconi [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale n° 108 
Seduta del Consiglio del 2/3/1949  

Sono presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Muratori, Roisecco  

Alle ore 18.30 il Presidente apre la seduta. 
1) Sono presenti alla seduta anche gli Architetti Breccia Fratadocchi e Gazzani invitati a parteciparvi per 
fissare più chiaramente i concetti e le decisioni da prendere in seguito a quanto fu deciso durante 
l’Assemblea Generale Ordinaria del 30 gennaio u.s.. L’Arch. Breccia Fratadocchi illustra più diffusamente 
l’ordine del giorno presentato e invita il Consiglio a fare azione presso il Ministero dei Lavori Pubblici onde 
sia definita la questione dell’attività professionale privata degli impiegati dello Stato. Per ottenere che ad essi 
venga effettivamente inibito tale esercizio ritiene logico ed equo peraltro perorare in loro favore che venga 
riconosciuto il carattere professionale del loro impiego e quindi sia retribuito a tariffa o comunque con una 
tariffa da convenire, l’attività progettistica e di direzione dei lavori che essi svolgono in seno 



all’Amministrazione da cui dipendono. L’Arch. Gazzani è concorde. 
2) Iscritti morosi - Il Consiglio, in considerazione del lungo periodo di guerra e delle difficoltà del dopoguerra 
che hanno costretto gran parte dei Colleghi ad una gravosa attività, decide di alleviare l’onere della 
regolarizzazione a quei Colleghi che, pur desiderando rimanere iscritti, fossero costretti per tale scopo a 
pagare una somma eccessiva di arretrati. A tal fine viene approvato di concedere il pagamento degli arretrati 
solamente per gli ultimi due anni 1947 e 1948, su richiesta degli interessati. In caso di non adesione, si 
provvederà alla cancellazione dall’Albo. Si inviano lettere in tal senso agli Iscritti morosi. 
3) Proroga Concorsi - Su richiesta dell’Arch. Ettore Rossi si invia richiesta di proroga al Municipio di Torino 
per la presentazione dei progetti per il Concorso dell’Ospedale Martini. Su richiesta di alcuni Colleghi s’invia 
un’altra richiesta di proroga al Ministero della Pubblica Istruzione per la presentazione dei progetti pel 
Concorso di scuole all’aperto. 
Alle ore 20,30 la seduta è tolta. 
 

Roma, 2 marzo 1949  

Siro Garroni Giulio Roisecco [firme autografe]  

Mario Paniconi [nominativo annotato a matita]  

Mario Zocca 
Saverio Muratori 
[nominativi annotati a matita]  

 

 

Verbale n° 109 
Seduta del Consiglio del 16/3/1949  

Sono presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Muratori, Roisecco  

Alle ore 18 il Presidente apre la seduta. E’ presente anche l’Avv. Uras che è stato invitato a presentare 
proposte concrete per una sua eventuale prestazione professionale in favore dell’Ordine e degli Iscritti. 
L’avv. Uras propone la forma collettiva, come un vero e proprio abbonamento. Cancellazione - Dietro 
richiesta dell’interessato il Consiglio delibera la cancellazione dell’Arch. Ezio Garroni.  

Roma 16/3/49  

Siro Garroni 
Giulio Roisecco 
[firme autografe] 
Mario Zocca 
Saverio Muratori 
[nominativi annotati a matita]  

Mario Paniconi [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale n° 110 
Seduta del Consiglio del 22/3/1949  

Presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Brusa, Ligini, Muratori.  



Il Presidente apre la seduta alle ore 18. 
1) Circolare agli Iscritti - Ravvisata l’opportunità di comunicare agli Iscritti l’attività svolta fin qui, il Consiglio 
decide di mandare una nuova Circolare con i seguenti argomenti: a) relazione dell’Assemblea Generale; b) 
Iscritti morosi; c) pubblicazione Albo professionale; d) Consulenza legale (avvocato Uras); e) convocazione 
nuova Assemblea; f) esazione a domicilio; g) concorsi vari. 
2) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, il Consiglio delibera di iscrivere all’Albo i seguenti 
nominativi di Architetti:  

a) Pasquale Carbonara (proveniente da Bari)  

b) Berardo Sabatini (abilitato con riserva) Roma 22 - 3 - 49  

Siro Garroni [firma autografa] Mario Zocca 
Luigi Brusa 
Cesare Ligini  

Saverio Muratori  

[nominativi annotati a matita]  

Mario Paniconi [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale n° 111 
Seduta del Consiglio del 12/4/49  

Presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Ligini, Muratori.  

Il Presidente apre la seduta alle ore 18. 
1) Convocazione Assemblea - Su proposta del Presidente, viene fissata al giorno 27 aprile p.v. la 
convocazione dell’Assemblea Generale Straordinaria degli Iscritti. 
2) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, il Consiglio delibera l’iscrizione all’Albo dei seguenti 
Architetti: a) Piccini Vincenzo; b) Ventura [Venturi] Renato (abilitazione con riserva). 
Roma, 12/4/49 
Siro Garroni [firma autografa]  

Mario Paniconi [nominativo annotato a matita  

Mario Zocca 
Cesare Ligini 
Saverio Muratori 
[nominativi annotati a matita]  

 

 

Verbale n° 112 
Seduta del Consiglio del 2/5/49  

Presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Ligini, Roisecco.  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19 e dà comunicazione di una lettera pervenutagli dal Rag. Chicca a 
proposito del Concorso per le Terme delle Acque Albule in Tivoli. Viene deciso di rispondere all’interessato e 



contemporaneamente di fare azione presso il Sindaco di Tivoli per ottenere che l’Ordine venga interpellato 
per la redazione del Bando.  

Roma, 2/5/49  

Siro Garroni 
Giulio Roisecco 
[firme autografe] 
Mario Zocca 
Cesare Ligini 
[nominativi annotati a matita]  

Mario Paniconi [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale n° 113 
Seduta del Consiglio del 16/5/49  

Presenti: Garroni, Zocca, Brusa, Ligini, Roisecco.  

1) Nuove Iscrizioni - Esaminate le domande presentate, il Consiglio delibera l’iscrizione all’Albo degli 
Architetti: a) Adriani Italo 
b) Foschini Arnaldo c) Fusco Pasquale d) Grillo Aldo e) Lapucci Tullio f) Lucertoni Mario  

g) Morbiducci Achille  

(abilit. con riserva) (abilit. con riserva) (abilit. con riserva) 
2) Trasferimenti - Dietro precedente richiesta dell’interessato, viene deliberata la  

cancellazione per trasferimento all’Albo di Milano dell’Arch. Raffaelli Alfonso Mario. Roma, 16 maggio 1949  

Siro Garroni 
Giulio Roisecco 
[firme autografe] 
Mario Zocca 
Luigi Brusa 
Cesare Ligini 
[nominativi annotati a matita]  

 

 

Verbale n° 114 
Seduta del Consiglio dell’1/6/1949  

Presenti: Garroni, Zocca, De Renzi, Galliussi, Ligini.  

L’Arch. De Renzi, f.f. di Presidente, apre la seduta alle ore 19. 
1) Segretaria - Su proposta dell’Arch. Garroni, viene accolta la nomina a nuova Segretaria della Signora 
Hoffmann in sostituzione della Sig.na Gentili che ha chiesto di essere esonerata dall’incarico. 
2) Tassa revisione Specifiche - Su proposta dell’Arch. Garroni, viene approvato che la Tassa di revisione per 
le specifiche, del 2%, venga pagata totalmente all’atto della  



consegna della specifica. Viene proposta anche una percentuale a scalare, ma la proposta non è accolta. 
3) Commissione Specifiche - Viene inoltre discussa l’opportunità di rivedere la composizione della 
Commissione per sollevare del lavoro notevole, che in questo ultimo periodo si è accumulato, il Segretario 
Arch. Tavoletti. L’argomento dovrà essere discusso con il Presidente della Commissione stessa.  

4) Consulenza legale - Per quanto riguarda la consulenza legale per l’Ordine, il Tesoriere propone che lo 
stipendio per l’avvocato potrebbe essere fissato in £. 15.000. La nuova spesa dovrebbe in parte essere 
sostenuta con l’aumento della quota annuale da £. 600 a £. 1.000 a partire dal nuovo anno.  

5) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizione [sic] dei seguenti 
Architetti:  

1) De Gasperis Lucio 2) Di Vece Antonio 3) Placidi Domenico  

Roma 1/6/1949  

(abil. con riserva)  

Siro Garroni [firma autografa] Mario Zocca 
Aldo Galliussi 
Cesare Ligini  

[nominativi annotati a matita]  

Mario De Renzi [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 115 
Seduta del Consiglio del 23-6-1949  

Presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Roisecco, Ligini.  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19. 
1) I.N.A.I.L. - All’unanimità viene ravvisata l’opportunità d’inviare lettera all’I.N.A.I.L. per ottenere che detto 
Istituto provveda ad emanare una comunicazione ufficiale con una classifica ufficiale dei risultati del 
Concorso per l’Ospedale Ortopedico. 
2) Giudici popolari tribunale di Roma - Su richiesta del Presidente del Tribunale civile e penale di Roma, 
vengono proposti i seguenti nominativi da nominarsi giudici popolari scelti fra i professionisti dell’Ordine:  

1) Barluzzi Giulio 
2) Cesanelli Lorenzo 
3) Di Fausto Florestano  

4) Uras Francesco 
5) Vignati Dante  

3) Commissione Specifiche - Per ottenere un più rapido espletamento delle pratiche per le specifiche sarà 
opportuno invitare i colleghi che ne fanno richiesta, a presentare l’incartamento completo di tutti gli elementi, 
e soprattutto con la specifica stessa compilata, onde facilitare il compito della Commissione stessa.  

4) Segretaria - In segno di riconoscimento per l’attività diligente svolta dalla Sig.na Gentili, il Consiglio, su 
proposta degli arch. Zocca e Garroni, stabilisce di corrispondere la liquidazione sulla base dello stipendio 
con la quale è stata assunta la nuova Segretaria.  

Roma 23 - Giugno 1949  



Siro Garroni Mario Zocca Giulio Roisecco Cesare Ligini [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 116 
Seduta del Consiglio del 6-7-1949  

Presenti: Paniconi, Garroni, Roisecco, Zocca, Galliussi. 
1) Istituto Urbanistica - Piano Regolatore di Roma. La sezione laziale dell’Istituto  

Urbanistica intende formare una Commissione per la nomina di un gruppo di professionisti urbanisti, da 
segnalare al Municipio di Roma, perché collaborino alla redazione e allo studio del P. Regolatore della città. 
Il Consiglio incarica l’Arch. Garroni di rappresentare l’Ordine in seno a detta Commissione e ritiene che il 
criterio generale da seguire nella compilazione di detto elenco di professionisti sia quello più lato possibile, 
pur ritenendo presentare al Comune architetti particolarmente esperti in materia, o che, se giovani, abbiano 
dato dimostrazione attraverso concorsi di essersi impegnati allo studio dei problemi urbanistici.  

2) Nuccitelli - Su richiesta dell’interessato si ravvisa equo aumentare gli assegni mensili del custode e 
pertanto su proposta del tesoriere, che ne assicura la capienza nel bilancio, il mensile viene elevato da £. 
1000 a £. 2.500 dal 1° Luglio u.s.. 
Roma 6 Luglio 1949  

Siro Garroni Giulio Roisecco Mario Zocca Aldo Galliussi [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 117 
Seduta del Consiglio del 29-7-1949  

Presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Ligini, Muratori.  

1) Convegno di edilizia Scolastica - A rappresentare l’Ordine al Convegno Nazionale di Edilizia Scolastica, il 
Consiglio delega l’arch. Maria Calandra. 
2) Circolare - Prima del periodo di vacanze estive si ritiene opportuno emanare nuova circolare con le 
seguenti comunicazioni:  

1) - Aggiornamento Albo professionale 
2) - Tariffa professionale 
3) - Quota annuale resa in relazione alla consulenza legale 4) - Commissione Specifiche 
5) - Tasse 
6) - Orario estivo  

3) Cancellazioni - È stata deliberata la cancellazione dei seguenti Architetti perché deceduti  



1) Felici Manlio 
2) Roccella Domenico 3) Venzo Guido  

4) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizioni dei seguenti 
Architetti:  

1) Contigiani Raffaele (abilit. con riserva)  

2) Cupelloni Virgilio “ 3) De Sanctis Sante “ 4) Pelliccioni G. Battista “ 5) Rulli Alberto “ 6) Sanguinetti 
Francesc “ 7) Sansonetti Giovanni “ 8) Vinci Mario “  

Roma 29 Luglio 1949  

Siro Garroni Mario Zocca Cesare Ligini Saverio Muratori [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 118 
Seduta del Consiglio del 6-10-1949  

Presenti: Paniconi, Zocca, Ligini, Galliussi Il Presidente apre la seduta alle ore 18.30.  

1) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizioni dei seguenti 
Architetti: 1) Barinci Bruno 
2) Lugli Piero Maria 3) Revessi Aleardo 4) Tenca Franco  

5) Vicentini Carlo Roma 6 Ottobre 1949  

Mario Zocca Cesare Ligini Aldo Galliussi [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 119 
Seduta del Consiglio del 23-11-1949  

Presenti: Paniconi, Garroni, Zocca, Ligini.  

Il Presidente apre la seduta alle ore 18.30. 
1) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizioni  

dei seguenti Architetti: 
1) Calzolari Vittoria Maria  

2) Casciolini Lidia 
3) Costa Renato 



4) Costadoni Giorgio 
5) D’Ammasso Amedeo 
6) Gennari Santori Roberto  

7) Lanza Maurizio 
8) Mariotti Narciso  

Roma 23 novembre 1949  

Siro Garroni Mario Zocca Cesare Ligini [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 120 
Seduta del Consiglio del 12-12-1949  

Presenti: Paniconi, Garroni, Ligini, Roisecco  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19. 
È presente l’avv. Uras. La discussione riguarda: 
1) l’assistenza legale agli iscritti dell’Ordine. 
2) Nuove iscrizioni - Vengono quindi esaminate le domande presentate e deliberate le iscrizioni dei seguenti 
Architetti:  

1) Canepari Renzo 
2) Menichetti Gian Carlo  

3) Rustichelli Giuseppe  

4) Rutelli Marcello  

Roma 12 Dicembre 1949  

Siro Garroni Cesare Ligini Giulio Roisecco [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

 
 

Verbale n° 121 
Seduta del Consiglio del 3 Febbraio 1950  

Presenti: Paniconi, Garroni, Ligini, Zocca, Roisecco.  

Il Presidente apre la Seduta alle ore 19. 
1) Il Consiglio discute e decide d’inviare a tutti gli iscritti un modulo di conto corrente,  



con l’indicazione delle somme delle quote da versare. 
2) Stabilisce di nominare quali rappresentanti dell’Ordine presso il Congresso di Urbanistica gli Architetti 
Paniconi - Cancellotti - Longo. 
3) Decide che l’abbonamento alla consulenza previsto con l’avvocato, può essere fatto entro il 1° trimestre di 
ogni anno con la quota di £. 3.000. In caso che si voglia usufruire dell’avvocato nei mesi successivi sarà 
dovuto un aumento di quota che risulterà di complessive £. 4500. 
4) Inviare comunicazione ufficiale all’avv. Uras dell’avvenuta approvazione dell’Assemblea dell’accordo con 
accenno all’incarico annuale. 
5) Scrivere ai richiedenti delle consulenze che devono provvedere al pagamento. 
6) Preparare circolare. 
7) L’Arch. Garroni riferisce di aver nuovamente insistito per il telefono da mettere nella Segreteria 
dell’Ordine, ma con esito negativo. 
9) [sic] Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizioni dei seguenti 
Architetti:  

1) Cristofanelli Rolando 2) Lombardi Marino 
3) Restivo Antonino 
4) Ronca Alberto 5) Selem Hilda 

 
10) Trasferimenti - Sono accettati i trasferimenti dei seguenti Architetti:  

1) Riccoboni Alberto 2) Rizzoni Giovanni 3) Ronca Bruno 
4) Valente Mario  

Roma 3 Febbraio 1950  

Siro Garroni Cesare Ligini Mario Zocca Giulio Roisecco [firme autografe] 

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 122 
Seduta del Consiglio 10 marzo 1950  

Presenti: Paniconi, Zocca, Roisecco, Garroni.  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19. 
1) Il Consiglio delibera la cancellazione dei seguenti Architetti perché morosi:  

Aliotta Guglielmo 
Apolloni Ghetti Bruno Maria Amendola Giuseppe Bandini Luigi 
Barluzzi Giulio 
Beccari Gaetano 
Benadusi Paolo 
Bordini Filippo 
Bronzini Alberto 
Buzzelli Giuseppe Ceccarini Ivo 
Civiletti Benedetto 
Chioni Tito 
Davico Alberto 
Dello Sbarba Eugenio 
Di Domenico Giovanni 
Di Pace Vittorio 



Fagiolo Mario 
Fois Paolo 
Francisi Giorgio 
Frezzotti Oriolo 
Gra Giulio 
Lardel Arturo 
Leonori Marcello  

Masin Mario 
Martin Wedard Dino Meccoli Giuseppe Merulla Luigi 
Micacchi Cesare 
Micozzi Alfredo 
Nicoli Tullio 
Palcani Osvaldo Parisella Berenice Perfetti Augusto Provenzani Mario 
Puppo Ernesto 
Roesler Franz Margherita Romanini Giorgio 
Rossi Tullio 
Scanferla Eugenio Spazzacampagna Ugo Susini Alfio 
Toussan Antonio 
Tragni Vasco 
Trepiedi Mario 
Valle Cesare 
Vannoni Carlo 
Vodret Giorgio  

Luccichenti Amedeo Ziegler Paolo  

Ziluca Giovanni 
2) Il Consiglio decide d’inviare una lettera di comunicazione della cancellazione ad alcuni colleghi. 
3) Stampa aggiornamento dell’Albo 
4) Il Presidente riferisce sulle conclusioni della Commissione mista Ingegneri e Architetti che si è occupata 
dell’interpretazione della Tariffa nei casi di progettazione di opere edilizie con strutture in cemento armto. 
5) Interessare l’avvocato per il controllo della stesura della relazione. 
6) Il Consiglio ritiene utile di estendere l’opera della Commissione mista alla regolamentazione della Tariffa 
per quanto concerne la progettazione di opere a schema ripetuto ecc. 
7) Il pagamento degli onorari all’avvocato sarà effettuato trimestralmente in riferimento alle quote riscosse. 
8) Il Consiglio decide di elevare la retribuzione mensile per la Segretaria a £. 15.000, con decorrenza 1° 
Marzo 1950, in considerazione dell’aumentato lavoro, specialmente riguardante la stesura delle specifiche. 
9) Il Consiglio approva di contribuire alla fondazione G. Giovannoni destinando la somma di £. 20.000. 
10) Nuove iscrizioni. Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizioni dei seguenti 
Architetti:  

1) Malatesta Giovanni 2) Mariani Mario 
3) Morra Marcello 
4) Rossetti Giuseppe 5) Tognazzi Domenico  

11) Trasferimento. Viene accettato il trasferimento dell’Arch. Coppa Mario da Genova a Roma. 
Roma 10 Marzo 1950  

Mario Zocca Giulio Roisecco Siro Garroni [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

 

 



Verbale n° 123 
Seduta del Consiglio del 20-3-1950  

Presenti: Paniconi, Ligini, Muratori, Zocca, Roisecco, Garroni e avv. Uras.  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19. 
1) Il Consiglio incarica l’avv. Uras di verificare dal punto di vista legale la rispondenza della 
regolamentazione degli onorari professionali in opere architettoniche con cemento armato nel lodo espresso 
dalla apposita Commissione, lodo che viene letto dal Presidente. 
2) Cancellazioni dall’Ordine. 
A parziale modifica delle decisioni precedenti, il Consiglio ritiene opportuno di comunicare a mezzo 
raccomandata, a tutti gli iscritti morosi, la decisione presa nei loro confronti, della cancellazione dall’Albo. 
3) In relazione al termine della durata in carica del Consiglio, viene stabilito di convocare l’Assemblea 
generale Ordinaria per la elezione delle cariche sociali per il 15 aprile 1950. 
4) Oltre alla comunicazione scritta regolamentare sarà inviata altresì una circolare. 
5) Trasferimenti - Sono accettati i trasferimenti dei seguenti Architetti:  

Frateili Enzo da Roma a Milano  

Frediani Mario da Roma a Milano 
6) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate vengono deliberate le iscrizioni  

dei seguenti Architetti: 
1) Battaglini Massimo 
2) Cordero Lanza Andrea 3) De Sanctis Diambra 
4) Di Cara Mario 
5) Fanella Alfredo  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

Cesare Ligini Siro Garroni Mario Zocca [firme autografe]  

 

 

Verbale n° 124 
Seduta del Consiglio del 13-4-1950  

Presenti: Paniconi, Zocca, De Renzi, Ligini, Muratori.  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19. 
1) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizioni dei seguenti 
Architetti: 1) Boille Sante Luigi 2) De Fiore Gaspare 3) Di Carlo Antonio 4) Nervi Antonio  

5) Positano Giuseppe Roma 13 - 4 - 1950  

“ “ “ “  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

Mario De Renzi Mario Zocca Cesare Ligini [firme autografe]  



Verbale n° 125 
Seduta del Consiglio del 28 - 4 - 1950  

Presenti: Paniconi, Zocca, De Renzi, Garroni, Ligini.  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19.00 
1) In seguito alla richiesta pervenuta con foglio n° 100 del 4-4-1950, il Consiglio delibera che in 
rappresentanza dell’Ordine in seno alla Commissione da costituirsi presso il Provveditorato Regionale alle 
O.O.P.P., venga inviato il prof. Dott. Arch. Plinio Marconi o il prof. Arch. Ludovico Quaroni. Si attende per 
l’invio della lettera la designazione della sede romana di urbanistica e la preventiva accettazione del 
designato. 
2) Il Consiglio, in relazione alle prossime elezioni delle cariche sociali delibera che il numero legale da 
ritenersi valido ai fini delle votazioni sia considerato quello degli iscritti in regola con il pagamento delle quote 
annuali. 
3) Annullamenti di cancellazioni. 
Il Consiglio avendo preso atto che gli Architetti (1) si sono messi in regola con le quote sociali delibera di 
annullare il provvedimento preso nei loro riguardi con il Verbale n° 122 del 10-4-1950.  

(1): Amendola Giuseppe, Civiletti Benedetto, Gra Giulio, Luccichenti Amedeo, Martin Wedard Dino, 
Provenzani Mario, Rossi Tullio, Scanferla Eugenio, Spazzacampagna Ugo, Valle Cesare.  

4) Dimissioni - Il Consiglio delibera di accettare le dimissioni dell’Arch. Barluzzi Giulio richieste con lettera 
22-4-1950. 
5) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizioni dei seguenti 
Architetti: Boselli Serena 
Laurenti Antonio 
Russo Paolo 
Toscano Maria Annunziata  

Mario De Renzi Mario Zocca Siro Garroni Cesare Ligini [firme autografe]  

iL presidente  

Mario Paniconi [firma autografa]  

 

 

Verbale n. 126 
Seduta del consiglio del 20 maggio 1950  

Alle ore 18 a seguito delle elezioni conclusesi il 4 maggio si è riunito per la prima volta il nuovo consiglio 
dell’ordine nella sede di Via del Teatro di Marcello 54 per procedere alla nomina delle cariche consigliari. 
Sono presenti i consiglieri: Calandra, Cancellotti, De Renzi, Fiorentino, Panzarasa, Sanzone, Uras, Venturi; 
è assente giustificato Montuori.  

Presiede la riunione l’arch. Venturi e funge da segretario l’Arch. Panzarasa. 
L’Arch. Venturi propone quale Presidente dell’Ordine l’Arch. Cancellotti, a Tesoriere l’Arch. Fiorentino, a 
Segretario l’Arch. Panzarasa. La proposta viene approvata all’unanimità.  

I consiglieri Domenico Sanzone Francesco Uras Gino Cancellotti Silvano Panzarasa [firme autografe]  

Il presidente:  

[senza firma]  



Alle ore 19 intervengono alla riunione i membri del consiglio uscente Arch.ti Paniconi, Garroni, Zocca, De 
Renzi, Ligini; sono assenti gli arch.ti Roisecco, Muratori e Brusa e l’Arch. Galliussi, già dimissionario e si 
procede alla consegna dei documenti di segreteria e delle pratiche in corso.  

Quanto alla consegna della situazione finanziaria di cassa il Tesoriere uscente e quello entrante sono 
d’accordo di scambiarsi le consegne a chiusura avvenuta del mese in corso. 
Pertanto vengono consegnati:  

a) Tutto l’archivio in possesso della segreteria 
b) Rappresentanze dell’ordine in commissioni presso enti 
1 Commissione per la rivendicazione dei beni della disciolta confederazione dè Professionisti e Artisti: arch 
A. Petrilli. 
2 Commissione per i piani territoriali presso il Provveditorato regionale per le opere pubbliche: Arch. L. 
Quaroni 
c) Commissioni interne: 1 Commissioni [sic] per le Specifiche  

2 Commissione per l’amministrazione del fondo assistenza d) Ufficio di consulenza legale a carattere 
professionale (Avv. Uras Domenico)  

e) Documenti: 1) Libro dei Verbali delle sedute delle Assemblee fino a pag. 176 compresa. 2) Libro dei 
Verbali delle sedute del Consiglio fino a pag. 14 compresa. 3) Registro protocollo in partenza fino al n. 130 
compreso. 4) Raccolta di leggi per professionisti ed artisti e annuario professionale degli Architetti di Roma e 
Provincia per il 1949 5) Schedario completo degli iscritti.  

Segretario uscente Siro Garroni [firma autografa]  

il segretario entrante 
Silvano Panzarasa [firma autografa]  

Il presidente uscente 
Mario Paniconi [firma autografa]  

il presidente entrante 
Gino Cancellotti [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 126 [sic] 
Seduta del Consiglio del 5-6-1950  

Presenti: Arch.ti Cancellotti, Calandra, De Renzi, Uras, Fiorentino, Panzarasa. Assenti: Montuori e Sanzone.  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19. 
1) In seguito alla richiesta del Ministero dei L.L.P.P. - Direzione Generale - Rapporti Lavoro - il Presidente 
propone che vengano designati, quali rappresentanti dell’Ordine gli Arch.ti Bartolomeo Gentili e Alfredo 
Scalpelli. 
2) In relazione al quesito posto per conto dell’I.N.A. Casa, a nome del Presidente Arch. Arnaldo Foschini 
(lett. prot. n. 136), l’Arch. De Renzi è favorevole all’applicazione della percentuale, in un complesso edilizio 
[e] in ogni singolo edificio. 
L’Arch. Venturi al contrario è propenso ad un’applicazione della percentuale corrispondente all’importo totale 
dell’opera. L’Arch. Cancellotti è propenso a devolvere il quesito alla Commissione delle Specifiche. L’Arch. 
Calandra trova poco chiara l’espressione di complesso edilizio la cui estensione è poco definibile. Il 
Consiglio decide di affidare alla Commissione delle Specifiche, l’incarico di studiare il problema in merito. 
3) Pertanto viene designata la nuova Commissione delle Specifiche ed è così composta:  



Luigi Lenzi in sostituzione di Andreani Claudio, Scalpelli Alfredo in sostituzione di Cancellotti Gino e 
conferma gli Arch.ti Spaccarelli Attilio, Giovenale Luigi, Passarelli Vincenzo, Tavoletti Mario, Zanetti Mario. 
4) L’Arch. Sandri ha chiesto che il Consiglio dell’Ordine si interessi per ottenere una proroga per la scadenza 
del Concorso per il piano regolatore di Montecatini.  

Il Consiglio ritiene opportuno di comunicare tale proposta al Presidente dell’Ordine Nazionale degli Architetti 
per vedere se è il caso di avanzare tale richiesta (in accordo con gli altri Ordini) in vista della prossima 
scadenza del Concorso stesso. 
5) Viene rilasciato un certificato, all’Arch. Mario Ghedina, attestante che per l’esercizio della professione il 
possesso di un autoveicolo rappresenta uno strumento di lavoro. 6) Cancellazioni - È stata deliberata, su 
richiesta degli interessati, la cancellazione dei seguenti Architetti:  

1) Anastasi Gaetano  

2) Nivasco Paolo 
7) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizioni  

dei seguenti Architetti: 
1) P[e]troselli Adolfo 
2) Coppola d’Anna Paola 3) Bucchi Rosanna 
4) Gherardini Piero  

Roma 5 Giugno 1950  

I Consiglieri 
Maria Calandra 
Mario De Renzi 
Francesco Uras 
Mario Fiorentino 
Silvano Panzarasa 
Ghino Venturi 
[firme autografe] 
Eugenio Montuori [firma autografa barrata]  

iL presidente  

Gino Cancellotti  

[firma autografa]  

 

 

Verbale n° 127 
Seduta del Consiglio del 12-6-1950  

Presenti: Arch.ti Cancellotti - Venturi - Montuori - De Renzi - Fiorentino - Calandra.  

Il Presidente apre la seduta alle ore 19. 
1) È deceduto l’Arch. Giuseppe Machin. Il Consiglio decide di mandare un telegramma di condoglianze alla 
Famiglia - ed una lettera all’Ufficio tecnico I.N.A.. 
2) In seguito a lettera dell’Arch. Spaccarelli, riguardante il pagamento all’Ordine della percentuale del 2% per 
la Commissione Specifiche, si propone, al di là di una certa cifra, di non applicare prima del pagamento il 
diritto di liquidazione; di chiedere prima il pagamento di una parte e contemporaneamente la firma di un 
impegno di pagamento. Si decide infine di chiedere il parere del Consiglio [sic] delle Specifiche. 
3) Il Consiglio decide di creare una Commissione di Probiviri composta dagli Arch. ti Paniconi Mario - 
Scalpelli Alfredo e Loreti Mario - ed inviare a ciascuno una lettera d’invito. 



4) Si invia alla Commissione delle Specifiche con alcune delucidazioni per un parere, la lettera dell’Arch. 
Cerasa, riguardante una controversia avuta, quale Direttore d’impresa. 
5) Il Consiglio discute sull’aumento di stipendio da assegnare al Sig. Nuccitelli per prolungamento d’orario. 
Stabilisce di aumentare nei limiti del possibile e in proporzione al preventivo del Consiglio uscente. 
6) Reiscrizione - L’Architetto Amerigo Caravacci chiede la reiscrizione all’Ordine. Il Consiglio stabilisce di 
attendere che l’interessato presenti il certificato penale e quello di residenza. 
7) Il Consiglio respinge la richiesta dell’Arch. Pecilli Antonio tendente ad ottenere una diminuzione del 
pagamento della quota annua. Decide d’inviare una lettera di chiarificazione all’interessato. 
8) Si prende atto del verbale inviato dall’Istituto Nazionale di Urbanistica. 
Roma 12 Giugno 1950  

iL presidente  

Gino Cancellotti 

Eugenio Montuori 
Mario De Renzi 
Mario Fiorentino 
Maria Calandra 
[firme autografe] 
Ghino Venturi [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale n° 128 
Seduta del Consiglio del 19 Giugno 1950  

Presenti: tutti, meno l’Arch. Fiorentino (assente giustificato).  

1) Iscrizione arch. Picchi. Il Consiglio decide di iscriverlo all’Albo, non considerando il trasferimento, previa 
regolarizzazione dei documenti. 
2) Per la questione proposta dall’Arch. Rota, lettera prot. n° 15 - 1950 - il Consiglio propone di affidare 
all’Arch. Gennari il seguente quesito: Se per liquidare le specifiche di un Architetto deve essere incaricato 
l’Ordine in cui è iscritto, oppure quello nella cui giurisdizione è stato eseguito il lavoro, pur non essendo 
iscritto, e trattando in sede Nazionale, se questo è possibile.  

3) Riguardo al quesito posto dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale (lettera prot. n° 73-1950) 
circa l’interpretazione della definizione del “Concetto di modesta costruzione civile”, il Consiglio si appella 
alla “Raccolta di Leggi e di Notizie per i Professionisti ed Artisti”, edito a cura dell’ufficio Pubblicazioni e 
Propaganda dell’Unione fascista dei Professionisti e Artisti - Titolo I, pag. 202 e seguito.  

4) In merito alla lettera dell’Ordine degli Architetti della Campania, prot. n° 175 - 1950 - circa l’invito ad un 
prossimo Convegno Nazionale dei Consigli degli Ordini, al di fuori dell’approvazione del Consiglio Nazionale, 
si creano in seno al Consiglio due netti pareri: 1° È possibile fare un Convegno Nazionale degli Ordini senza 
che l’Ordine Nazionale ne sia il promotore. 2° Ciò non è possibile.  

Il Consiglio decide infine di rispondere, tramite lettera, che se un convegno dei vari Ordini, dovesse avvenire, 
questo deve essere promosso solamente dal Consiglio Nazionale con una specificazione degli Ordini del 
giorno. 
5) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizioni dei seguenti 
Architetti:  

Leoni Riccardo abilitazione provvisoria  

Ciarletta A. Francesco “ “ 
6) Il Consiglio discute sulla possibilità di ottenere l’apparecchio telefonico per la Sede dell’Ordine. 
Roma 19 Giugno 1950  



Il presidente  Gino Cancellotti [firma autografa]  

I Consiglieri 
Silvano Panzarasa 
Francesco Uras 
Domenico Sanzone 
Mario De Renzi 
Eugenio Montuori 
Maria Calandra 
[firme autografe] 
Ghino Venturi [nominativo annotato a matita]  

 

 

Verbale n° 129 
Seduta del Consiglio del 7 Luglio 1950  

Presenti: Cancellotti, Panzarasa, De Renzi, Montuori, Fiorentino, Calandra.  

1) Il Consiglio decide l’aumento a £. 5000 dello stipendio di Nuccitelli Alfredo. 
2) Propone di rilasciare il certificato d’iscrizione richiesto dall’Arch. Renato Lupo, solo alla condizione del 
pagamento delle quote arretrate, mediante contro assegno. 
3) Il Consiglio ha proceduto alla nomina di membri Supplenti alla Commissione delle Specifiche i seguenti 
Architetti: Gatti Alberto, Rustichelli Rodolfo, Gandolfi Giovanni,  

Pallottini Mariano. 
4) Viene approvata la pubblicazione della circolare n° 25. 
5) Si è presa visione della comunicazione pervenuta da Londra per l’effettuazione di un Congresso 
internazionale sulle ricerche delle costruzioni, e si è deciso di darne annuncio sulla circolare a tutti gli iscritti 
all’Ordine. 
6) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate, vengono deliberate le iscrizioni dei seguenti 
Architetti: Bertini Bruno Starita Massimo  

Roma 7 Luglio 1950  

I Consiglieri Silvano Panzarasa Mario De Renzi Eugenio Montuori Mario Fiorentino Maria Calandra [firme 
autografe]  

iL presidente  

Gino Cancellotti [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 130 
Seduta del Consiglio del 18 Luglio 1950  

Presenti: Cancellotti, De Renzi, Montuori, Panzarasa, Fiorentino.  

1) Viene deliberato l’aumento dello stipendio di Nuccitelli Alfredo a £. 5000 mensili, a partire dal 1° luglio 
1950. 
2) In merito alla lettera del Ministero di Gr. e Giustizia, relativa alle elezioni del Consiglio, il Presidente decide 
di risolvere verbalmente la questione con l’ufficio competente.  



3) Il Consiglio decide d’inviare copia della relazione dell’arch. Paniconi, ai membri del Consiglio dell’Ordine, 
a quelli delle Specifiche, Probiviri e Assistenza, per lo sviluppo di nuovi programmi. 
4) Il Consiglio decide d’inviare all’Arch. Spaccarelli i due certificati dell’Arch. Cerasa comprovanti la sua 
nomina a Direttore di Cantiere della Cooperativa A.C.L.I. di Tuscania - a completamento della sua pratica in 
corso.  

5) In merito al Pro-memoria presentato dall’Arch. Barbagallo relativo alle richieste degli Architetti impiegati al 
Comune di Roma, il Consiglio stabilisce d’incaricare l’Arch. Sanzone per studiare la pratica e di riferire in 
merito alla prossima seduta. 
6) Il Consiglio decide di affidare all’arch. Montuori Eugenio il quesito posto dall’Ordine degli Architetti di 
Trieste, riguardante i diritti d’autore per i lavori d’ingegneria.  

7) Stabilisce d’inviare una copia conforme dell’Arch. Ettore Rossi, relativa ad alcune richieste, all’arch. Ugo 
Gennari. 

 
Roma 18 Luglio 1950  

I Consiglieri Mario De Renzi Eugenio Montuori Mario Fiorentino [firme autografe]  

iL presidente  

Gino Cancellotti [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 131 
Seduta del Consiglio del 3 Ottobre 1950  

Presenti: Cancellotti, Montuori, De Renzi, Calandra, Panzarasa, Fiorentino, Venturi, Uras, Sanzone.  

1) Si inizia la seduta alle ore 19, con l’argomento riguardante l’impianto telefonico alla Sede dell’Ordine. Si 
dà l’incarico all’Arch. Panzarasa per lo svolgimento della pratica. 2) La richiesta del rappresentante 
dell’Ordine per la Commissione del Concorso di S. Cecilia, viene inviata all’Arch. Ugo Gennari presidente 
dell’Ordine Nazionale, non essendo la nomina di nostra competenza, facendo presente che un gruppo di 
architetti ha chiesto la proroga della chiusura del Concorso.  

3) Per il concorso di un progetto della costruzione di un edificio in Via IV Fontane, indetto dall’Istituto 
Mobiliare Italiano, data la cattiva stesura del bando, viene incaricato l’arch. Cancellotti di prendere contatto 
con l’I.M.A. [sic] per schiarimenti osservazioni sul bando stesso, possibilmente insieme al Presidente 
dell’Ordine Provinciale degli Ingegneri. 
4) Si prende atto delle bozze del Supplemento dell’Albo professionale dell’Ordine degli Architetti. 
5) Si decide, in seguito ad una nota dell’arch. Garroni riguardante il rifiuto da parte del Comune 
(Commissione edilizia) di accettare progetti firmati da geometri non di loro competenza, d’incaricare il Prof. 
Venturi di far presente alla Commissione che detti progetti respinti debbono essere redatti oltre che da 
ingegneri anche dagli Architetti. 6) Alla richiesta dell’arch. Rota di essere ammesso a far parte della 
Commissione delle Specifiche, si decide di rispondergli che la Commissione è già completa. In ogni caso 
verrà tenuto presente il suo nome. 
7) Nuova iscrizione - Esaminata la domanda presentata, viene deliberata l’iscrizione dell’arch. Picchi 
Giuseppe. 
8) Reiscrizioni - In seguito a regolare domanda corredata dai documenti prescritti vengono deliberate le 
reiscrizioni dell’arch. Caravacci Amerigo e dell’Arch. Narducci Roberto. 
9) Cancellazione - Si accettano le dimissioni dell’Arch. Gentili Roberto, salvo il saldo delle quote arretrate. 
10) Richiesta di una copia del bando di concorso al Comune di Taranto per il posto di architetto urbanista. 
Roma 3 ottobre 1950  

 



I Consiglieri 
Silvano Panzarasa 
Eugenio Montuori 
Mario De Renzi 
Maria Calandra 
Mario Fiorentino 
Domenico Sanzone 
[firme autografe] 
Ghino Venturi 
Francesco Uras 
[nominativi annotati a matita]  

iL presidente  

Gino Cancellotti [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 132 
Seduta del Consiglio del 23/11/1950  

Presenti: Venturi, Fiorentino, Montuori, Calandra, Uras, Panzarasa.  

1) Alla lettera n° prot. 303, inviata all’Ordine che invita le organizzazioni sindacali al pagamento dei contributi 
dovuti all’I.N.A.- Casa si risponde che l’Ordine non rientra nella categoria suddetta in quanto non ha 
attribuzioni sindacali, ma soltanto la tenuta degli Albi.  

2) Circa la risposta negativa al nostro invito di revisione al bando di Concorso indetto dall’I.M.I. per l’edificio 
da costruirsi in Via IV Fontane, il Consiglio ha deciso di non inviare un rappresentante dell’Ordine al loro 
laconico invito in segno di protesta e d’invitare gli iscritti a non partecipare al concorso stesso.  

3) In risposta alla lettera n° prot. 307, della Commissione delle Specifiche, si consiglia che le specifiche di 
architetti iscritti fuori della nostra giurisdizione ma operanti in essa, debbano essere revisionate dalla nostra 
Commissione Specifiche. 
4) Preso atto della lettera prot n° 223 dell’Ordine di Napoli, si è deciso di chiedere la data, il luogo e l’Ordine 
del giorno della proposta riunione per poter tempestivamente chiedere all’Assemblea di designare il 
rappresentante dell’Ordine degli Architetti di Roma.  

5) Per la pubblicazione del bollettino degli Ordini degli Ingegneri ed Architetti, il nostro tesoriere prenderà 
contatto con l’Ordine degli Ingegneri e con l’U.R.I.A. per definire il reparto delle spese di pubblicazione. 
6) Si approva inoltre la relazione dell’Arch. Sanzone Domenico, relativa al nuovo organico della categoria 
Architetti degli Uffici tecnici del Comune di Roma.  

7) Nuove iscrizioni - Esaminate le domande presentate vengono deliberate le seguenti iscrizioni: Martini 
Carlo - Toccoli Giorgio - Moz Bruno - Billò in Faraschi Flavia. 
Roma, 23 Novembre 1950  

I Consiglieri Mario Fiorentino  

iL presidente  

[annotazione a matita “Venturi?”]  

Eugenio Montuori Silvano Panzarasa [firma autografa] Maria Calandra 
[firme autografe] 
Francesco Uras [nominativo annotato a matita]  



Verbale n° 133 
Seduta del Consiglio del 14 dicembre 1950  

Presenti: Cancellotti - Montuori - De Renzi - Fiorentino - Calandra - Panzarasa  

1) Il Consiglio, prendendo visione della lettera n° 327 dell’Ordine degli Ingegneri che invitava l’Ordine degli 
Architetti ad inviare un suo rappresentante alla Commissione giudicatrice del Concorso bandito dall’Istituto 
Mobiliare Italiano in Via Quattro Fontane, decide unanimamente [sic] di persistere nella sua posizione, 
inviando una lettera all’I.M.I. rifiutando l’invio di un rappresentante dell’Ordine.  

2) Alla seconda lettera dell’Accademia di S. Cecilia che persiste nella richiesta di un rappresentante 
dell’Ordine Nazionale a noi inviata, si rimette la cosa all’Arch. Gennari. 3) Si è presa visione della lettera del 
Comune di Roma (Ispettorato Edilizio). 
4) Circa la partecipazione ad un bollettino insieme all’Ordine degli Ingegneri ed all’U.R.I.A. si decide di non 
collaborare a questa pubblicazione, bensì di organizzare la pubblicazione mensile di un bollettino dell’Ordine 
che già saltuariamente viene pubblicato.  

Roma 14 dicembre 1950  

I Consiglieri Eugenio Montuori Mario De Renzi Mario Fiorentino Maria Calandra Silvano Panzarasa [firme 
autografe]  

iL presidente  

Gino Cancellotti [firma autografa]  

 

 

Verbale n° 134 
Seduta del Consiglio del 21 dicembre 1950  

Presenti: Cancellotti, Fiorentino, Panzarasa.  

La seduta non può aver luogo per la mancanza del numero legale dei suoi membri. Roma 21-12-1950  

I Consiglieri 
Mario Fiorentino Silvano Panzarasa [firme autografe]  

iL presidente  

Gino Cancellotti [firma autografa]  

 


